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-  LE1ASSOCIAZIONE SA; RICEVONO, 7 
IN Firènze , all’ Ullicio- del Giornale, via San Gallo, m:.31, spiano, terreno, In 


Torino , all Ufficio suecufsale dei nali vi i di) 
"OT RSOLDEGNA A I pri Serbi Saia EOS Selle sb 


ille: Ò, vi A Parigi, all'Acence Havas, J. J. Rousseati dui TRS 

pil Ve ad Anana) cero boca > Sii Desio n Cos, Fiack] froo dd: Bonsai, geo Delfini i 
Moso Ji.& 20. Gli 4 Re col 19,d' LI ONDIno reet Strahd. ro î2 ò La 
di e on Ù. i ii ia SLI SI GIRI] Le lettcre ed i reclami devonò essere inviati franchi alla Direzione del Giornale} Î 
Richiasi e ‘indirizzo dovranno saver unita' la Isotto»thi ve, i.— Non si restituiscono, i manoscritti, È 3 i 


i 400 ® 0lsî ‘spedisco il' Giornale. oT%ZIO It sten 
plovia slala sis picaua: pera PA ieri dite 
Giistan foglio ‘cent.’ ' il Fireszo — Pi foglio arretrato, cent. 


Lo_ so Cllob Gr 


Per gli annunzi rivolgersi all’ Ufficio generale d’Anmunzi ‘sui (Gi ‘di’ 
A. Dante Ferroni, agente pai via Cavour; n, Podio sh À 


CR ) Giornale Quotidiano Le inserzioni costano'L. 1-la linoa. 


ha 1 fi 1 Link Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono ‘pagarsi in oro. sq 


e. } pic ibi QIevOIgui OLII 


108° glos 


‘quella ch’ egli fa. Sappiamo=bene che la. ma 
gistratura, decise in modo .vario . la questione 
delle fabbricerie ,ma) queste. varietà , dacchè 
Vè una Corte di Cassazione, non valgono nulla 
Una volta ‘ché ‘la' Cassazione ha' deciso. — E sé 
anco più, Cassazioni fossero discordi; ciò pro? 
verebbe ‘rinti’’volla’ di ‘più lamecessità di uni: 
ficarle, ma non autorizzerebbe il-legislatore ‘ad 
invadere il campo giudiziario ved a costituirsi 
arbitrò. frasi ‘magistrati :supremiv! (+0) if 

Se si vuole attribuire alla legge:tale‘effetto; 
per ‘cui ‘vengonoLaldvesser-tolle come +50 foss 
sero: stute illegali e/dulle. le decisioni già, pas- 
satè ‘in‘cosa’giudicata; .ciò;sarebbe, incostitu- 
zionitle: é' dis pericoloso. esempio, | Ciò, equivar= 


fera 30 


Maggio 


dia fab è saab oa 

I BENI DELLE FABBRICERIE 
su i toigague | olii 

Gi giungono. davPadova le»seguenti con- 

siderazioni sù progetto ‘di leggè riguar: 
dante i beni delle fabbricerie. A 

| Concordi con l’aùtorè che non si può 

| far una legge retroattiva va'*dannò’»dei 

| terzi, che avessero atqgistato dei beni 

dalle fabbricerié in' buona 'fédedissen- 


67 


tiamo da lui quando dichiara che, fatta la! | rebbe in qualche modo unasprovvisione:straor- 
| leggo, spetta. alla. magistratura l’ ìnlerpre- dinaria contro decisioni supreme.;Se.si. vuole 
tarlaaite;a : influire sulle liti pendenti. ciò tornerebbe 


vegualmente' ineostituzionale. 87 pericoloso; ;, cor 
stituendo unsintergento; dell’ autorità legisla- 
tiva. mell’utficio; riservato ai tribunali. Nell’uno 
e nell’altro;caso;sarebbe, offesa l'autorità della 
magistraturax;(.resa illusoria, la.-sua indipen- 


Ii Mi Ga ) Lib 
Se una legge fornisce. materia di varia 
interpretazione, allora-è--giusta e neces- 
uria l'intérvenzione: del'-potere. legisla- 
ti. 


e L'articolo! ‘73/dello‘ Slatuto:.dichiara | denza» scossa la maggiore, delle guarentigie 
ospressamente che’ l’interpretazione delle cospfaziongli. sodgi: apice 
leggi, în fronte di tali considerazioni » un danno 
Li) til ì anche grave ‘del pubblico erario non potrebbe 
, escl p lere ma Roi crediamo che un tale danno 
pro ll non sia per verificarsi, 0) SUM i 
un'applica? Ì Infatti, anche senza essere, interpretativa è 
chi leggo interpretativa ‘6 ‘fivti altro: !| retroattiva Ja guova' legge, dovrà occuparsi 
elle Ecco dra l'articolo : delle ‘coltldizioni’dì | fatto | prodottesi dopo‘ le 
no. 19-00 9 fall & Giuse in0i olcodi desio vg leggi 7 luglio 1866 e 15‘agòsto 1867 per il 
Ilyministro, guardasigilli,, nel, presentare, il | diverso modo' onie verinero intese dal governo 
progetto di, legge: per, sottoporre alla .conver-,| a fronte della magistratutà; anche ‘seriza es- 
v. PIRRO delle fabbricerie volle darvi forma | sere interpretativa: è'‘retroaittiva , essa potrà 
pi, di declaratoria delle ‘leggi-'7 luglio 1866 ‘e'| stabilire ‘presunzioni’ e sanzioni (di nullità con- 
15 È psto 1867 collo stabilite che debba otte- tro gli atti ‘che si fossero fatti o .si,facessero: 
nre. nete' elfeito dal ‘tempo ‘delle ‘séguite appren-.| per eludere: la:inuovà legge. Anche senza, es- 
sioni. 7 I rsiob o iong ilgsb) 598 intétpretàtival è retroditiva;: anzi appunto. 
JPrima di fate un.qualsiasi aprnato ia dale per esser.legge nuova; (essa: può colpire tutti 
progetto,;,.ci giova, premettere che ,,ad ayviso | i beni delle fabbricerie,"tanto gliappresi senza: 
ù nostro, le fabbricerie,, come enti aventi scopo reclamo, quanto quelli. su..cui pendessero liti; 
di collo, sono nella reallà delle cose ‘enti 'mo- | tanto; quelli, mon appresi ancora, quanto quelli 
rali ecclesiastiti; sebbene»composie ‘di' laici è acquistati dopo_lé leggi Fnglo 1866. e 15, 
ribit'eredté in’ titolo ectlesiastico ‘clie ;:/come:| agosto 1867; tanto quelli che fossero stati rè- 
è enti morali a scopo di culto!sono seconilo; i; stituiti dietro sentenze definitive, quanto quelli 
9 liaòni principi. giàridici incapaci, di eserci- | che-attendessero; la. restituzione.. La, legge, re- 
C. tare sia «an. commercio, sia, un’indus ia, ;ed è | golandoti fanti avvenbti ‘, può, ben dispensare 
reo quindi;; pienamente. giusto, il sottoporle alla | lo Stato dal restituire i beni indebitamente 
versione del atrimonio, immobiliare in | appresi pet anticipazione , e può anche con- 
fdo- into costituisca Solt'anito una’ fonte ‘di ‘red’ | validare. le, vendite, già eseguite,, | mentre nel 
cale. ‘ 3 9 0109. GIL colpire i. beni delle fabbricerie se né possono 
an «Quindi è che, se il-progetto ministerialedi:.| colpire anche, le azioni, vendicatorie contro lo 
ta | chiarasse semplicementesla ecclesiasticità delle | Stato e contro ‘gli acquirenti dal medesimo. 
fabbricerie per ogni effetto legale , ed appli- | ...Ma- quello, che non può faré una legge nuova 
uro- casse (conseguentemente: ad (e8se Îlevleggi 7.Ju- | sarebbe di offendere i diritti legalmente acqui- 
r glio 1866 e 15 agosto 1867, sarebbe anche | siti. dai terzi, i quali. a ero aquistati in 
Pep ad avviso nostro pienamente giusto ed op- | buona fede dalle fabbricerie dei beni dopo le 
8 ‘portuno. ì li ou leggi. del 1866 e 1867. Quello che non può 
ana (è Mala noi'mon-piacesil. vedere: nel. progettò fane, una, legge muova quando non Voglia san- 
Ì ministeriale provvedersi. soltanto all’ applica» | zionare, una vera confisca ‘sarebbe quello di 
250 Ù zione di quelle, leggi,alle fabbricerie, lasciando | togliere alle, fabbricerie, per il'tempo trascorso 
in. | |. sussistere.il. dubbio .in tutti gli altri rapporti fino. alla promulgazione della'nubva legge, il 
i. | legali; ;di.questa guisa da un lato la legge | diritto di conseguire, noù la sola vendita de: 
nno, è monca , dall’ altro lascia su porre che. non terminata in base alla tassa'di manomorta, ma 
pe pei sia, dettata, .da necessità giuridica, ma solo, da bensì Lison itiva' dei beni colpiti. N 
ti e tri i he dilferi ra la legge retroattiva e la 
se Il soprattutto. .il vedere adot- legge nuo riguardi’ al dino: dello 
] x i 'a'queste due, le quali trovato 


legge inter- | Stato, 7 


compenso. ne) 
fi end snc ai beni garantiti alle fab- 
iricerié da sentenze anco definitive, ed ai beni 
che esse avessero acquistati dopo ‘il 7 luglio 
1866. (i, i 

I casì di vendita di beni' da parte delle fab- | 
bficerie, i quali non potrebbero essere’ che 
rari e di tenue importanza, seppur nuocessero 
all’ interesse fiscalò, non offenderebbero però il | 
principio ‘politico ed' economico della legge; 


'elfetto naturale alla legge nuova 


3 mresr=oeneo=> 


—_— _——rPT——_—n2@4@@" 2.220 —= — 


“KPPENDICE - 
affini 
PDAKMMATICO* MUST 


— 


il'celebre tenore sdel Pagliaro, il’quale ‘escla- 
ma con Luigi XIV: L'etat ‘c'est'‘imoi — lu 
i «d'est'impi =vle' Succèsis c'est moi 
A. cesto moi !! 4 i 


pp sit 


puA 


= ‘Rossi PD) 
-'Polgtocielo ch'io neghi «meriti del Ti- 
berini ‘Verso -l'aîite: ‘Pochi ‘vai. nostri giorni, 
stimo» catitare' come’ lui @passano «con-tantà 
facilità IMA un'genere: di musica: all’altro; \dal 
draminatico al'leggiero; dall’anticoral' moderni, | 


“dallo Straniero all'italiano. Non' vi iè difticoltà 
«ched0'spavenitiv)*monicopera chi egli moîì si 
senta in grado d’interpretare. Tutto ciò: è vero 
‘lo: protlamo"altamente:«al:cospetto vidi stutti 
+ mier-Golleghi;della! stampa: Al-tempo stesso 
“questo valente! lartista' è vinvaso! dalla» strana 
“ilania di correggere i'grandi maestri: L'una 
“grave sventita' ‘chie ‘lo ‘abbia colto questa ma- 
Jattia preghiamo per la ‘sua pronta guari- 

siate frame fiaor b 


jb Padre etero ‘vorrei pròseri- 
tarmi al'Tiberini in tutto!{lo » splendore della 
inia maestà , “circondato dagli angeli e dagli 


sd ile Ve- | arcani eli'@ dormanidargli vio et. 
iano. Egli rofessa: l'opinione che —'Tiberini*miò; chie hai tu fatto di Abele. 
servire! l’ artista se. mon. già | ‘cioè’ della ‘Matilde di Shabiidn? lil to 
licista !! 


(Mal ioni ‘#0N0 ‘che ‘un umile» appeni 
ini è %in’Astrò ; Piberini? è ilvsole che 


ja: culo -alidasest oteniso) ai 190/8103 


mastio. Così ‘pensano: molti: vcan- 
‘he sono ‘così ‘persuasi dome 


un ‘vero ‘imbarazzo ‘sorgerebbe: allora» soltanto 
che-i ‘beni fossero‘ stati. da‘ una’ part 
}dalle fabbricerie ‘e' dall'altra dallo 
sone' diverse, ma un'tal caso che: formerebbe 
una ‘ben'rara eccezione riteniamo . non / siasi 
smai avverato; attesi i vincoli . che: per prece» 
dentivleggi erano imposti alle; fabbricerie. nel-., 
l’amministrazione dei:-loro beni ,. nell la. poca 
sicurezza ‘che le loro; vendite :potevano'; inspi- 
rare ai compratori, 


la rigidezza, del. diritto comune .;;i più sovvii 
principii costituzionali. imporrebbero, di assog- 
gettarsi, alle; conseguenze | d’una cattiva reda- | 
i zione.]di legge, jarichè entrare nel campo, del- 
l’arbitrario;1e, delle angherie fiscali. 


rire.lieve..danno quello delle differenze che 
nella liquidazione delle rendite spettanti. alle 
fabbricerie doyrebbero a. loro , favore, quiddi- 
tarsi; differenze che; calcolate al sommo, a 310., 
dei 40. milioni.; e che. si valutano i, redditi 
fondiarii ed, i fabbricati delle fabbricerie, non 
supererebbero in verun caso gli 8 a 9 milioni, 
sopra una massa.di beni di circa 200 milioni. 


| i principii del diritto e l'autorità delle leggi, 
noi, sentiamo, ;il bisogno di non offendere mai 


scienza igiuridica delle. masse non sono, mai a 
scosse, cotanto come quando tali Yiolazioni av-. 
vengano da parte di chi fa le leggi, o di chi’ 
deve farle osservare. 


giudizio, della Commissione parlamentare eletta 
ad esaminare il progetto, e dei membri della 
Camera e del Shhalo con' tant maggione fi- 
ducia, che, avendo date quella e questo sb‘ 


dificazione del’ progetto ministeriale non po- {tr’ieri, giorno di S. Filippo, andò alla chiesa 


itper:rosservarlo,;gliela piantò nel, petto e lo sca- 
ricò‘ riducendo cadayere all’istante il. giovane 
“infelice; «Essendo. accaduto questo-fatto nella 
piccola, terra di Canale, il tribunale di Civita, 
‘Vecchia fece il processo, e avuto în poter suo 
l’uccisore;..do condannò, a;morte. A Roma.si 
|, vedeva cla causaiin,, appello: .il, presidente. 
dalle:interrogazioni,che faceva ul reo,;, mostrava 
di-ritenerlo iper reo;.di barbaro, omicidio, Il 
fisco, rappresentato da monsignor Pasqualoni, 
fecè una luaga-diceria per concludere che l'in- 
quisito commise-il delitto per impeto-di subi- 
tanea pazzia, p Hoc sò 
Il diferisore. avv, Rieri (è meglio ché. sia 
| noto vil. suo riverito.nome.) fece uno; sproloquio 
conforme. alle:idee, del fisco, col quale si era 
messo:d’accordo; concludendo che il,suo cliente 
fece perfino opera meritoria, imperocchè quello 
schioppo col quale uccise, I; ateo garibaldino ; 
avrebbe riccisorchi: sa; quanti soldati del Papa, 
è forse:-qualché-sgeneralè ,. nel, qual caso le 
squadre de’novelli musulmani ayrebbero.supe- 
rato. lai,costanzaj dei..pontificai., e. (si, sarebbero, 
insignorite di Roma che avrebbero messo, a 
ruba. Il: fatto:è che fu. riformata, la sentenza 
di.primo grado, 1e.al reo.commutata la, pena 
capitale; ;con la condanna a quindici anni di’, 
lavòri forzati. i 
Iniri-caffè di. piazza S.. Gioyanni in Late- 
rano , alcuni igiorni;fa si commise un’ altra 
barbarie insigne. Due: persone entrarono nella 
(bottega, ordinarono due bibite. Avutele , si 
lagnareno, un poco della poca squisitezza di 
esse, Il.garzone.che le, aveva ministrate , ri- 
spose.alleosservazioni degli avventori, dando 
a,ciascuno una pugnalata. Uno di essi, morì 
all’istante.;, l’altro, fa portato, nel prossimo spe- 
dale, per curare la mortale ferita, 394 
cia ) ‘| _xDa.vari, giorni, il Papa sì dà un gran moto. 
lennì prove di tendenze liberali, qualsiasi mo- || Va;a piedi per la città e fuori di città. L’al- 


venduti 
‘a-per- 


Ma, [fossero pur frequenti.e,gravi questi casi, 


Queste,.stesse..considerazioni. ci. fanno , appa: 


Disposti. sempre ad invecare contro chiunque 


uesto 0. quelle. contro chicchessia , giacchè 
Pautorità delle leggi e del gov ela co- 


‘Queste considerazioni noi Sommettiamo al: 


di quel. santo in treno di gala e in cocchio 
d'oro, per ispettacolo alla moltitudine. Teri , 
assiso Ilel talamo ove sta agiatamente seiuto 
| e.par, che ‘stia. ginocchione, sì fece portare in 
CORRISPONDENZE M ALIANE | processione intorno alla piàzza vaticana e'ilentro 

è la basilica, Oggi, parte per Castelgandolfo; do- 
4 3 mani va a Nemi per fare uma passeggiata sul 
‘Roma; 28 maggio. — Qua sì desidera ‘arnicora | verde margine del limpido lago; posdomani 
conoscere il risultato delle elezioni generali di | va a Genzano , ove si fa una festa popolare 
Francia;, I, due giorni consecutivi di festa ion | chiamata dell’Infiordta, @ di quivi si riduce di 
ci, fanno, sapere quello che ha portato il tele- | UOVO A Qustelgandolfo , © quindi ‘a Roma, 
grafo, Per miaricanza, di altro argomento , did | Dopo S. Pietro, lascia la dimora del Vaticano 
‘resì, tuttav Ù per' quella del Quirinale, @ per' biazarria, ‘an- 
derà a qualche altra festa ‘di campagna. 


trebbe dar luogo a nessuù equivoco sullo spi- 
rito. che l’avrebhe determinata. 


scorresì tuttavia di quella scappata del Papa; 
con la. quale collocò in riposo monsignor An- 
nibaldi,, capo della Procura dei poveri, solerte 
nel suo ulficio quanto fu mai alcuno di coloro 
che. lo precedettero. Quell’ayvocato , olure es- 
sere fedelissimo suddito, e nella quistione ro- 
mana adoratore esemplare del non possumus e 
dell'oracolo ché' lo pronunziava / aveva ; dopo | una ferrovia al confine di Chiasso , il ministero 
la ‘ristaurazione dél'49, fatto parte del'famoso | italiano dichiara, che non appena sia assicurato' il 
Consiglio di Censura‘ che puni nei liberali è | tronco di strada ferrata Chiasso-Lugano , egli non 
senza pietà, ‘penisièri, parole ed opere. indugerà ad intendersi colla Società delle strade 
‘L'alto giorno: al' tribunale della S: Consulta | ferrate dell'Alta Italia per-lo stabilimento del tronco 
fu ventilata è giudicata ‘ùn’ altra causa’ che è di ‘congiunzione’ della. ferrovia iagtracini 
stata materia per molte. conversazioni. Tratta. | Piena mes put 
Nani di in feroce uomo, Al quale al tempo dei | 1.4 ambascialore italiano, ha comunicato al presi- 
garibaldini del 67 uccise un giovinetto senza | gente della. Confederazione, d' aver, notato che Ja 
cagione @ senza' pretesto. ll’ giovinetto si 20- | risposta del ministro Menabrea ‘all’ interpellanza 
contava seco per vendergli alcune ciarpe, pigliar || Ronfadini venne interpretata molto ‘ erroneamente 
pochi quattrini, e con quelli fare il poco viag-| dalla slampa svizzera, e' di essere egli autorizzato 
gio che gli bisognava» per, inettersiscòi romani | è dichiarare , ‘oli il: pato ‘di vista ‘del ministero 
emigrati che rumoreggiavano al confine. Fatto | italiario; quale è espresso nella: nota del 81 marzo, 
il, contratto, e, preso il, danaro, il. gioviaetto si {| noiè-menomamente Arsa : 
‘disponeya, a partire ,, e già, era in, campagna nt ee _____ 
con uno schioppo ra due, colpi -hell' e carico. | 
ll, compratore;.che ;incontrossi, con dui nell'atto | 
‘della partenza , gli disse se, voleva, vendergli ||, Amici del governo , riputiamo, essere sacro 
‘anche, quello schioppo, e; presolo intanto come || dovere l'illuminarlo ogniqualvolta i suoi fui- 


- tt 
În dita del 128 la' Gazzetta Ticinese sorive : 


Insrisposta alla domanda. stata fatta per istanza 
del.governo; del, Ticino; circa alla congiunzione di 


Ci viene comunicato: 


illumina. tutti; teatri dell'universo... (un sole || ayer; lasciata: intatta qualche parte dell’opera. 
benefico sebbene costi caro), e voi, sapete che || Ed, allora ricomincia, ad ‘agitare la sua falce 
il sole mon. risponde, alle interpellanze dei.mi- | 6. cadono, recise le, cabalette, e cadono i ritor- 
seri mortali,se risplende 0 si, avvolge nelle nubi |'nelli, le.frasi,, i, periodi. O povera Matilde! 
a-suo piacere senza, dar,, conto, di sè, ; | Di te che; mai sarà; fra qualche anno, ,se il 
© Pertonoscere, adunque, in, modo esatio € PI&-!| Tiberini continua ad, essere, lacerato dai ri- 
ciso la, diversità che corre fra la Matilde tiberi- | ‘morsi?, Verrà giorno che ti muteranno anche 
niesca ela. Matilde rossiniana;. avrei dovuto fare || il nome ed, invece di Matilde ti chiatneranno 
quel calcolo delle ‘battute, omesse e delle bat- || Carlotta, 0 Cunegonda. 
‘tute eseguite di, cui parlai. nell'ultima, #Ppebr |, L’altra,sera (forse per, far, cosà gl'adita al 
‘lice. Ma a tal uopo sarebbe, stato, necessario || yicerè d'Egitto ch'era in teatro) il nostro Ti- 
na professore di, matematiche, 0 qualche ; im- | beripi. immaginò un’altra novità e fece istru- 
piegato. del, ministero, delle. finanze,.0 qualche |'mentare i, recitatiyi.,., quéi retitativi che nelle 
cointeressato della Regia. Lasciamo le cifre.in | opere buffe, di Rossini devonio' procedere leg- 
disparte, che.sarà meglio., Sfida, però qualun- |'gieri e spigliali con, accompagnamento di basso 
que; più, valente, matematico, a sostanere .é di- l'e violonceliv; Inyece, della commedia abbiamo 
‘mostrare che al-Pagliano non sia stato omesso | avuto,.il, dramma serio, invece dei recitativi 
almeno ,un.buon, terzo della Matilde, di ltos- | della Matilde, quelli. del Gugliglmo Tell. 
sini; edicendo ‘un: terzo, , dico poco; doyrei |: - Sapete che cosa dicono gli artisti. quando 
dire addirittura. la metà... i, | commettono di questi sacrilegi ? Noi lo fac- 
‘Queste, numerose operazioni, cesaree, il Cor- | ciamo,, esclamano essi, ‘perchè altrimenti que- 
radino. del teatro Pagliano non.le, lia fatte:su- | ste opere ai nostri tempi non sì reggerebhero ! 


hire tutte.in, una volta allo;spartito del. Pesa-'| Ma caro T'iberini, non avete cantato per molti 
srese. « Ad,. ogni. riproduzione della. «Matilde, il | anni i recitativi della Matilde com'erano soritti? 
mio amico . Fiberini, è. assalito .da. rimorsi, E l’opera non piaceva egualmente? Che bisogno 
-pentimenti,, Sono, forse rimorsi. pei itagli; ese- | vi.era di consumare questo muovo atto di van- 


” al vr 


guiti?. Non già; Corradino . si. rammarica, di 


nei pri 


dalismo?, E, non parlo degli, altri. mutaneenti 


zionari, commettono dei. gravi errori od atti di 
sconvenienza e di, ingiustizia .che hanno pet bea 
conseguenza di. roplisrovgpasoprasigia’ Affini: 
torìtà e di mantenere nelle popolazioni il pre- 
giudizio, che ai protetti tutto è permesso, e 
che appoggiati ad alte fis fluenze si può trasgre= 
dire impunemente la legge. 

\ Un atto di brutale ‘ingiustizia è avvenuto 
imi giorhi di questo’ tese nel comune 
di Travedona, cireondario di Varese, provincia! - 
di Como; Ii ‘ 


& 


Uni: vice-brigadiere delle guardie degenali di, 


statiza in'queltomune , che diede, brillanti 
prove; di grande. ‘attività ed: intelligenza, mel; 
disimpegno! del: proprio, mandato, trovò in-00n=.;. 
travvenzione un’ signore; di,)Belgirate, che cacs , 
ciavà con cane e fucile: negli, ultimi ‘giorni di, 
aprile, iempo» di \caccia proibita; 0056 ; 


Ancor: prima che. il vice-brigadiere. avesse 


tempo di stendere il processo, verlyale. presso.; 
la Pretura di Gavirate, egli ebbe wive istanze 
ed offerte ‘affinchè desistesse dal processo, che , 
venriè invece viniziato: perchè ‘quell’onesto fun=, 
zionario respinse con indignazione; quelle sol- 


lecitazioni tendenti a farlo mancare al proprio; 


dovere, 


Due.0- tre giorni dopo questo fato bee i” 
vice-brigagiere, con.jordinanza, ‘ particolare, el” 
direttore compartimentale, delle gabelle in No-" 
vara, Veniva traslocato,;con, ordine di partenza 
entro: poche ore; ‘în'na delle più inospitali. 
stazioni. della Valle, di Ossola. ni page 

La yoce sparsa. cher quel: cacciatore si era 
vantato che avrebbe saputo eludere la fermezza 
del..vice-brigadiere.e vendicarsene, avendo egli 
persone ‘influenti che Jo avrebbero in ciò aiu- 
tato; l’ immediato, ordine, di trasloco emanato 
direttamente dalla Direzione comparlimentale; 
il. poco tempo concesso, alla partenza; tutto 
questo insieme, conyinse ad evidenza il pub- 
blico che vi stava.sotto un intrigo, e che il 
vice-brigadiere veniva, punito. per: avere esé- 
guito, il proprio dovere, ft 

Un atto di così enorme ingiustizia aveva 
suscitata una vera indignazione mel paese è 
sappiame .che quel sindaco. con. lodevole ini- 
ziativa scrisse, confidenzialmente al direttore 
quer delle gabelle in Firehze per infor- 
formarlo dell’ accaduto e affinché , appurati i 
fatti, impedisse che un simile scandalo avesse 
luogo con tanto ‘danno della «giustizia e del 
prestigio dell’auturità. 

La Direzione genérale delle gabelle non diede 
evasione alcuna alla comunicazione del sin- 
daco ; si limitò solianto-a- farlo verbalmente 
interpellare se quella comunicazione era stata 
fatta per insinuazione del vice-brigadiere , nel 
qual caso questi sarebbe stato, più rigorosa- 
mente punito: DIO, sli 

Possiamo nel modo il: più deciso assicurare 
che non. vi fu‘dalla parte. del vice-brigadiere 
insinuazione di sorta alcuna; e, non ;possiamo, a 
meno di trovare strano che la Direzione, generale 
delle. gabelle ‘abbia. potuto, supporre, che;, un 
atto ‘di così manifesta ingiustizia, e, che destò 
tanta ‘indignazione in paese, non bastasse da 
solo a spingere un sindaco. solerte ed onesto 
a richiamarvi l’attenzione della superiorità. 

Se ‘quel: sindaco !non; avesse scritto , egli 
avrebbe mancato al proprio dovere, e fa-vera- 
mente dolorosa sorpresa come non gli sia stata 
data risposta alcuna. 

Se i fatti esposti non ereno esotli, era de- 
bito®della, Direzione delle gab-Ile di rettificarli, 
affinchè il sindaco potess» alla sua volta illu- 
minare il paese e togliere la triste impressione 
lisciata: da: un.atto che vi aveva, destata la ge- 
nerale riprovazione. Ma, a quanto pare, sì è 
voluto anche questa volta coprire col silenzio 
fatti che mon tornano al Onore dell” Ammini- 
strazione, e siccome, non è il primo caso che 
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«introdotti nell’istrumentale che, nella maggior 


parte dei pezzi, è diverso da quello scritto dal- 
l'autore. 1 colpi di gran cassa, l'abuso dei 
tromboni ed altre simnili amenità rendono te- 
stimonianza del buon gusto ‘dei signori can- 


| tanti quando vogliono insegnare “ai maestri 


l'arte del comporre. E che?la signori Borghi 


Maino, a cagion d'esempio, ha fatto'bex ‘peg- 


gio del Tiberini. Mi rammento che 1’ anno 
scorso quella celebre prima‘ dona velle-asso- 
lutamente che nel duetto della'Saffo il direttore 
d'orchestra introducesse l’effetto delle famose 
battute istrumiéntali ‘ dell’Africana. E così fu 
fatto. E alla cabaletta scritta dal Pacini per 
lo stesso duetto, volle sostituirne una del. Do- 
nizzetti, ma neppur questa’ èra istrumientata a 
modo Suo (povero Donizetti, non sapevasistru- 
mentare 1) e il maestro Dall’Argine la istru- 
inentò di nuovo innestandovi aniche  la' coda 
d'un passo ‘a due! RISI: 
Questo è il malgoverno che si fa in Italia 
delle operé ogniqualvolta ' un’ pietoso eilitore 
non ne assume la tutela ! E poi sì dirà. male 
degli editori, i quali impongono dure: ‘condi- 
zioni agli impresari* Ma, chiedo io; sevil 
D. Carlos) per citare un solo esempio , - fosse 
lasciato în balia degli impresari e degli artisti, 
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Tri 7: 
in quello stes: 
enormi ingiusli: 1 
di influenze parlamentari, 


del governo, affinchè esso provveda alla tutela 
della giustizia e del rispetto all’autorità. 


gio dec 


x. 
“La Gazzetta' di Trento del 28 reca: 


A suo tempo abbiamo discorso di uno scontro 
avvenuto fra ii. rr. guardie di finanza e contrab- 
bandieri italiani presso Aquabona, nel quale le 
prime dovettero far uso delle loro armi. Ora pos- 
siamo comunicare il risultato della inquisizione in- 


di abuso delle armi. La competente i. r. Corte 
di giustizià, ; 
venisse levata l’inquisizione , non essendovi luogo 
ad ammettere un'azione. punibile. 
cam în H 
L’ISTMO DI SUEZ 


Scrivono dai Dardanelli al Wanderer, rela- 
tivamente ai risultati del taglio dell’istmo di 
Suez: Saga: È 
* « La grande ed importante intrapresa del 
calfale'di Suez ha non solo .1’ inapprezzabile 
vantaggio di mettere il mare Rosso in comu- 
nicazione col Mediterraneo; essa inaugura pure 
una trasformazione completa dello stato di ci- 
vilizzazione' dell’ Africa. settentrionale , sulle 
sponde della quale le transazioni commerciali 
spargeranno una nuova vita, da cui gli Stati 
europei bagnati dal Mediterraneo potranno ri- 
tratte ‘grandi vantaggi. si 

€ Diggià Porto-Said; che dieci anni or sono 
era ‘una Spiaggia deserta ‘ed inospitale, è di- 
venuto un porto. imponente ed. animato. Sor- 
geranno altri porti, poichè la Porta ha deciso, 
dicesi’, in seguito ‘alla proposta del governo 

+ di Tripoli, di fondare nuove colonie intorno 
aî porti di Tabruk e di Bomba, che sono ri- 
parate dai venti e dove l’ancoraggiosè facilis- 
simo. Questi porti potrebbero fra qualche anno 
far ‘concorrenza a quelli di Bengasi e di Tri- 

oli. È 

È « La Porta ha l'intenzione d’inviare in quei 

«porti un mudir ed un kaimakan, come; pure 

dei funzionari civili, un distaccamento militare 
ed una compagnia di gendarmi. Tabruk sarà 
dichiarato porto libero e vi si stabilirà una 
quarantena; In ognuna di queste' località sî' 
stabiliranno venti fumiglie che riceveranno 
semi e bestiame; e tutti coloro che vi abite- 
ranno saranno esonerati da imposte per cinque 

anni. e 

«L’opulenta tribù di Waddai ha già promesso 

d’ inviare a Tabruk le suè ricchè ‘carovane , 

con avorio, penne di struzzo' ed altre merci 
preziose. 

«Oltre a queste colonie turche si formeranno; 
senza dubbio, anché delle colonie europee , @ 
due nuove città sorgeranno'fiorenti sulla costa 
africana. > ì 


————e- 


NOTIZIE ESTERE 


riere di, Francia. 


Si legge nella Corr. gen. autr. del 2; 

< Relativamente al conflitto fra la giustizia 
ed il vescovo di Linz, la sorte. di Roma ri- 
spose; a quanto; sì assicura, «alle spiegazioni 
domandate sul breve: su cui si sarebbe appog- 
giato quel vescovo per giustificare la sua re- 
sistenza, che ‘quel Breve non. esisteva più. 

« AI contrario, un giornale della Moravia 
afferma che il Breve suddetto esiste, ma ch’esso 
non porta una data recente, giacchè è stato 
indirizzato ai vescovi dell'Austria subito dopo 
la promulgazione delle leggi confessionali nel 
maggio 1868, per ordinar loro di attenersi alle 
disposizioni del concordato.» 

Il Neues Fremdenblatt di Vienna del 26, 
crede che il nuovo internunzio a Costantino- 
poli che sostituirà il barone di Prokesch-Osten 
non sarà il sig. di Becke, ‘ma il barone di 
Langenau, attualmente ministro ‘all’Aja, od il 
conte di Wydenbruck. 


La citata Correspondance scrive : 
« Contrariamente alle notizie secondo cui i 
passi del gabinetto di Monaco, relativamente 
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è se qualche tenore ,. aiutato da un Dall’ Ar- 
gine; potesse metterci le mani, non vi sarebbe 
pericolo. che in capo a qualche anno invece di 
un D. Carlos si avesse un D. Checco? 

I grandi artisti dovrebbero rivolgere le pro- 
prie cure all’ interpretazione fedele ed esatta 
delle intenzioni de’maestri. E quando l’autore 
dell’opera si chiama Rossini e quest’ opera è 
la Matilde di Shabran, nessun cantante, fosse 
pure il Tiberini, ha il diritto di farne strazio. 
E con questa riserva sono pronto a ricono- 
scere, che i.coniugi Tiberini furono l’altra sera 
applauditissimi ‘al téatro Pagliano, sebbene .il 
complesso dell’ esecuzione lasciasse molto ‘a 
desiderare. Ormai anche .la Matilde è andata 
a raggiungere il D. Carlos; le rappresenta- 
zioni del Pagliano sono terminate e il teatro 
è chiuso;con tanto di catenaccio sino all’au- 
tunno. Sarebbe, quindi, superfluo entrare in 
altri particolari. 

Fra le produzioni rappresentate nel corso 
della settimana dalla compagnia piemontese 
alle Logge, .devo citare la Vos d' l'onor (La 
voce dell'onore), dramma in un atto del Ga- 
rrelli, che piacque assai pel merito del lavoro 
«1 anche per l’esecuzione che; affidata ai mi- 
gliori fra gli artistà diretti dal Toselli, riusci 
Yeramente commendevole. L'argomento di que- 


so" comune vengono commesse | all’attitudine delle potenze, rispetto al prossi- 
zie dovute alla intromissione | mo Concilio ecumenico, sarebbero state accolte 
‘noi riteniamo stretto | con soddisfazione, sembra confermarsi che le | 


dovetè di'cittàdini di richiamarvi l’attenzione proposte del state. 
spinte da tutte le potenze cattoliche, le Wuali 


hanno dichiarato che il momento 
portuno per un’azione comune! 
rispetto al Concilio. » t 


e lunga discussione e dopo varie riunioni fu 
finalmente, mercoledì, approvato dal Consiglio 
coata contro di esse, in seguito a denunzia portata | dei ministri il progetto di contratto. stipulato 
> i, r. Corte | da Daoud pascià coi signori Rothschild, Tala- 
dopo esame acturato' dei fatti, ordinò | pot. Bischoffshéim® e Hirsch per la costruzione 
di una completà rete di strade ferrate nella 
Turchia d'Europa. - 


Quest’oggi domenica non è arrivato il cor- 


governo bavarese siano 


state re- | 


potenze 


di 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE). 


CosrantINOPOLI, 2 maggio. — Dopo seria 


Questa rete y secondo il progetto suddetto ; 
comprende : ha 

4° La strada principale che da Costantino- 
poli deve attraversare Ja Rumelia e la Bosnia, 
toccando Adrianopoli, Filippopoll, Sofia, Se- 
rayevo; e ricongiungendosi a Brod alla rete 
ferroviaria austriaca. 

2° La strada che collegar deve Adrianopoli 
col Mar Nero, con Varna ed Enos. 

3° Quella da Filippopoli a Salonicco. 

L’ esecuzione di tali progetti verrebbe affi- 
data a due Compagnie distinte. La prima si 
incaricherebbe di trovare i capitali, e la se- 
conda dovrebbe coi medesimi intraprendere la 
costruzione delle vie, sempre però per conto 
ed a vantaggio della prima. 

Le condizioni imposte ‘alle finanze dello Stato” 
non sarebbero molto gravose relativamente al- 
l’importanza del progetto ‘ed alle difficoltà» da 
superarsi nella ‘costruzione di tali strade. at- 
traverso paesi montagnosi e privi di tutto ciò 
che può facilitare il trasporto ‘dei materiali. 
Il governo non ‘sarebbe obbligato ‘ad’ ‘alcun 
versamento sino a tanto che i vari tronchi di 
ferrovia non fossero aperti al pubblico. Da 
quel momento egli accorderebbe, notisi bene, 
qualunque ‘sia @l costo della costruzione , un 
reddito di quattordici mila franchi annuali per 
chilometro. È però da aggiungersi! che 1° e 
sercizio delle ferrovie, a mano a mano che si 
compissero, dovrebbe cedersi alla Società della 
Sudbahn , ossia delle ferrovie #ustriache del 
Sud, la quale fin d'ora sì obbliglierebbe a for- 
nire il capitale roulant ed a ‘pagare alla So- 
cietà costruttrice la somma di ‘8,000 franchi 
per chilometro. Essa ‘avrebbe quindi assicu- 
rito 22,000 franchi di reddito per ogni chi- 
lometro. i; o 

È inutile aggiunger qui il modo- col quale 
nel, caso di maggiori profitti netti îl governo 
sarebbè indennizzato in tutto od în parte dalla 
Società conduttrice delle somme pagate alla 
Società concessionaria, con quali norme ed în 
quali proporzioni si farebbe la divisione del- 
l’eccedente fra governo ed' azionisti. 

È piuttosto interessante l’osservare il cam- 
biamento fatto al tracciato della linea princi- 
pale, la quale ritenevasi fino, ad oggi secondo 
anche la prima concessione fatta ai signori 
Van der Elst e Langrand Dumonceau, dovesse 
sboccare a. Belgrado, , » 4 

Adesso invece, lasciando da parte -la Servia, 
essa riuscirebbe , come sopra ho detto’, nella 
Croazia attraversando la. Bosnia. Questo cam- 
biamento è tanto più grave in quanto che per 
le nuove comunicazioni fra Gratz e Monaco per 
Linz e Vienna vimarrebbe fuori ‘della strada 
che, percorrerebbèro i treni celeri dall'Europa 
occidentale a Costantinopoli. 

Se invece la strada fosse riuscita a Belgrado 
e Vienna, sarebbe stato precisamente il punto 
centrale ed intermedio. fra. Parigi, Londra, 
Anversa e Costantinopoli. 

Questo inconveniente non. può non essere 
stato avvertito, e gravi ragioni debbono: aver 
spinto il governo austriaco ad appoggiare con 
un favore così marcato il nuovo progetto, AL 
cuni dicono che motivi strategici militino in 
favore di questo secondo piano, permettendo 
all'Austria con. qualche nuova via di ferro, di 
poca importanza , come: quella da. Basiasch a 
a Semlin, di concentrare in poco tempo le sue 
truppe sulle frontiere della Bosnia, della Serbia 
e dell’Erzegovina. i 

Ad ogni modo , alla Turchia giova meglio 
far passare la linea ferrata a traverso una pro- 
vincia che le appartiene e che potrà grande- 


——_—=k_@1A SZ 


sto simpatico dramma è semplicissimo. Il Ga- 
relli ci mostra un operaio ‘che vién' ‘tichià- 
mato sulla via dell'onore e del lavorò” dalla 
vista della medaglia al valor militare da Ji 
guadagnata sul campo di battaglia. Male scene 
sì svolgono naturalmente e l’effetto è ottemito 
senza uscire dalla verità. Ul Toselli ‘ fu, nélla 
parte dell’operaio, quello‘ch’è sempre, un attore 
che con un gesto, con una inflessione ‘di voce 
scolpisce un carattere. Assaî bene în’ quel 


glio, i suoi allievi, ed egregiamente la sîgmiora 
Castadoni, la quale cammina arditamente sulle 
tracce della Tessero è della Pezzana; che prima 


che l’altra sera nél  drammia del Pietracqua 
Rispetta toa foumna (Rispetta tua moglie), la 


| signora Castadoni dimostrò ' di. possedere ‘tutte | 


| le qualità richieste în utia valente attrice: Col 
| progredire delle rappresentazioni,, il pubblico 
| delle Logge l’apprezza sempre maggiormente, 
e gli applausi ch’essa ora riceve, sono un 
lieto augurio per la sua carriérà avvenire. An- 
che il Calcaterra merita di essere ‘incoraggiato, 
ma si guardi dagli èctessi di zelo. Grida troppo, 
agita più del bisogno le braccia e le gambe, 
insomma ha bisogno di moderare il “gesto ‘e 
la voce, Sono i difetti della gioventù e l’arte, 


Z mente avvantaggiarsene, 
alla Servia, paese naturalmente ostile alla Porta, 
e che in caso di lotta potrebbe troncare la 
comunicazione della Turchia con 1’ Occidente. 
© LadTudighèzza lella] rete fertoviatia 
La era dp- !/a 1,800 chilometri, il costo all 
del ize ! (di 450 milioni di franchi. | © 
‘Società Rothschild, Bischoffshei 
Governo ottomano non fossero” punto da di-- 
sprezzarsi, non farà meraviglia se il progetto 
di aggravare le. finanze, ‘già di' molto dberate 
di un carico annuale di” circa un milione è 
mezzo di lire sterline, incontrò gravi opposi- 
zioni presso. alcuni. 


dramma tutti i suoî compagni, 0 per dit meé- | 


di lei fecero onorè al teatro piemontese. ‘An-, 


HU 


e) 


; fifa 


Benchè dduiile lecondizioni proposte dalla 
im è Comp. al 


A capo di tutti stava il ministro attuale di 


finanza; il quale» dicesi; abbia combattuto. con , 
granwigore .l’opinione. di coloro.che propen- i 
devano ‘in favore del. contratto - stipulato: da.}j. , 
Daud ‘pascià. Egli non ottenne però nel Con-.|.. | 
siglio “dei ministri: senonchè la-convenzione, ; 198: 
{fosse approvata con alcune modificazioni.. Quali: ;: giore spesa sui bilanci. 1869-70-74 del mini- 
esse siano non saprei, giacchè nulla è ancora | 


trapelato. Daud pascià è però nuovamente par- | 
tito: per l’Europa centrale onde farle accettare 
agli offerenti. 

Tali sono per sommi capi i risultati delle 
deliberazioni ministeriali sul progetto in pro- 
posito. È però dispiacevole per noi italiani il 
vedere che, mentre si pensa a stabilire una | 
rete ferroviaria che riunisca la Turchia all’Eù- } 
ropa di mezzo, sì trascuri appunto’la più na- | 
turale e quella che al nostro commercio sa- 
rebbe più vantaggiosa, ciod!la rete ferroviaria 
di Vallona. 

Se infatti si stabilisse un servizio regolare 
diretto da Napoli'a Vallona, da Vallona a Brin: 
disi per battello a vapore, e da Brindisi per 
la Francia è l'Inghilterra, ‘calcolando’ 10 ore 
pel primo tratto, 6 pel secondo, e 48, ed an-* 


che meno, pel terzo, si arriverebbe a Parigi | 


alieno un giorno più presto di quello che 
non occorrerà per la via d'Austria. Così l’Italia 
potrebbe avvantaggiarsi anche di questo tran- 
sito che disgraziatamente andrà ‘invece ad at- 
ricchireagli Mtri. 

Vi ha di più: che se un ‘giorno la via 
ferrata dell’ Eufrate ‘sarà costruita ,, giacchè 


sembra ormai fuor di dubbio che essa sia la | 


più breve e la più facile via per le Indie; 
Salonicco verrà a contrastare a Brindisi’ la 


principio la fergovia, e chi sa che almeno in 
parte "questa concorrenza non venga a torci i 
vantaggi che noi ci ripromettiamo dall’ ormai 
troppo celebre passaggio della valigia! Se in- 


di quello che în ‘mezzo che 
presente legge, 


piena ed intiera esecuzione sarà data alla con-., 


venzione pers la  guasentigia» della propri: 
atei PR artist concili ‘tra l'Itali: 


Lilla carica di segretario genérale nel ministero 


da 


vicinanza, alla costa di Siria, sulla quale avrà | 


= : E 
le leve anteriori alla pubblicazione della che un prezioso 
di detta terra 


PAR PRIPNA nte nella | ida 
Rocco e Nei 


2, Un R. decreto del 5 maggio con il quale “di S° Croce di*Firenze. Oggi: riceviamo..dal-. 


‘Svilzeta, e sottoscritta a Firenze addi 22, lu- 
glio 4868, le cui iche furono, scambiate 
erna il 1° maggio1869. î ; 
‘3.11 testo ‘convenzione anzidetta; 
4. Un R. decreto del 18 maggio: che no- 
inina il sig. ingegnere cav. Giovanni Cadolini, 


i verbale di un’adunanza di‘ quel Cons 
munale; il quale respinge ogni solidarietà nelle 
trattative per la cessione di quel quadro «che 
produsse tanto malcontento all’Impruneta. Ecco 
l'ordine del giorno votato 0 
nale del Galluzzo: 


il’egregio dott. Feri,, sindaco. del Galluzzo, il 


iglio co- 


dal Consiglio vomu- 


Dolente che la rappresentanza mumicipale, in una 


‘questione così delicata ‘nella quale andaya, ad, es- 
sere interessato il.sentimento d'una cl rispetta- 


dei lavori pubblici. ‘ bile della popolazione comunale sia stata assoluta- 
5. Una promozione. nell’ ufficialità dell’ e- mente citta, Ù cone cit taria 
SIAE E hi suse 


Sercito. —" 
i » er .( 


Ciunie ‘nominàte dal Comitato privato 
il 27 maggio 1869; - 


‘Progetto n°;288. — Autorizzazione di mag- 


stero della marina pei lavori dell’arsenale ma-, 
rittimo di Spezia. 
Commissari; 

Breda, Cavalletto; Ferracciù, Maldini, Mez- 
tanotte, Pescetto,;‘Ricci. 1. : ; 
{| Progetto n° 301..— Convalidazione del de- 
sto reale 4 novembte 1868, relativo all’au- 
torizzazione: di ‘una spesa straordinaria di lire 
4, 843,200 per'la:continuazione dei.lavori della 
ferrovia Asciano-Grosseto e'per il servizio, delle 
abblgazioni emesse. 1 
| Commissari : 

Bellelli, Ferri, Monzani, Plutino Agostino, 
Sansoni, Sormani-Moretti, Torrigiani. 

Progetto n° 304. — Approvazione di spese 
| straordinarie per opere’ stradali» sui bilanci 
4869-70-71 è 72 dei lavori pubblici. 

i “© Commissari : 

| Breda, Costamezzana, Giacomelli, La Cava, 
Molinari, Monti Coriolano, Speroni. 

Progetto n° 305. — Proroga del termine 


è nel Mantovano. 
Commissari : 
Faro, Morpurgo,, Oliva, Piccoli,  Ronchetti, 
Sanminiatelli; Serra Luigi. ....; |; a 
Progetto. n°308, — Prescrizione delle, par- 
tite, di spese. fisse. non. pagate, 
Commissari :, 
Arrivabene; Bullo,Correnti;. Cortese,. Dina, 
| Garau; Pieri. 
Progetto n°309. 


vece la via da Vallona a Salonicco fosse co- 
strutta, sarebbe quasì indispensabile ai viag- 
giatori che anche volessero proseguire sino a 
Frog Y attraversare 1’-Halia fino a Brin- 

SÌ. 

Del resto, l’idea di una strada ferrata tale 
quale quella di cui vado parlando non è nu 
va: gli studii preparatorii sono già pronti. La 
concessione ne fu già domandata' or fa qual- 
che anno. - 


progetto venisse ad incarnarsi , giacchè, fatta 
anche astrazione dai vantaggi sopracitati , al 
dire dei tecnici tale strada‘ non incontrerebbe 
nel terreno serie difficoltà, ed i distretti che 
attraverserebbe essendo i più fertili dell’ im- 
pero ,, darebbero coi, loro prodotti facilmente 
grandi risorse alla Società che ne intrapren- 
desse la costruzione. 

Se in Italia l’attività e l’ iniziativa. indivi- 
duale fossero maggiori, non potrebbersi forse 
studiare questi progetti, ed eseguirli all’occor- 
renza ? Nello stato attuale, delle cose però sa- 
rebbe inutile lo sperarlo. Basta intanto accen- 
narli. ed .il tempo farà forse il resto, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale. del 30 corrente 
contiene : À 

4. La legge del 27 maggio con ‘la quale 
sono abrogati gli articoli 98 e 99 della legge 
20 marzo 1854 n° 1676 shl reclutamento mi- 
litare, salvi però gli effetti  dell’articolo 99, 
per coloro che abbiano già ‘goduto della di- 
spensa accordata dal primo de’ detti. articoli 


lo studio ‘e sovratutto l'esempio del Toselli 
possono correggerli. 

Fra breve la compagnia piemontese ci ab- 
bandonerà e lascerà il posto al Pulcinella di 
Napoli, che viene anch'egli a‘ chiedere la' cit- 
tadinanza fioréntinia. Esiste ‘un teatro napoli- 
tano ? Lo sapremo fra ‘breve: Per ora sap- 
piamo' soltanto ch’esiste una maschera napoli- 
tana, è la mascheri ‘è la negazione della 
letteratura drammatica. Il teatro piemontese è 
sorto sulle ceneri di Gianduia, 

Da qualche giorno corré ‘una miotizia musi- 
cale, della quale non posso tralasciare di far 
cenno. Si dice (notate però che finora è sol- 
tantò ‘un si dice) che nel ‘prossitio autunno 
verrà posto în ‘iscena ‘al ‘teatro Comumnale-di 
Bologna ulio spartito deb Wagner — niente- 
meno che Lohengrin! Non ho alcuna fiducia 
nel buon esito di' questò tentativo. Un’ opera 
del Wagner in Italia può destare la curiosità 
ldel pubblico per una sera ; tma-non-v' è pro- 

babilità alcuna che piaccia. Tuttavia; se qual- 
che impresario ci‘-sì vuol ‘provare; ‘si serva 
pure ; tutti gli avversari della ‘musica astrusa 
devono' essere lieti che finalmente | gli artisti 
‘ed il pubblico’ siano ‘posti in'grado' di giudi- 
éare Je dottrine e i-prodotti della nuova'scuola 
geiitanica. La rappresentazione del Lohengrin 


Nè l'esito potrebbe essere sfavorevole se tal' |} 


‘di lîre 6000 «di; rendita 5,.0,0 a: favore. del 
‘barone Antonio Tarchini Bonfanti. :l-.» 
| Gominissari 

Adami, Alfieri, Cancellieri, Galeotti, 
(Luigi, Massari’ Giuseppe, Morosoli. 
| te te TTT 


Quel Luigi R. autore del ferimento a danno 
di un reale carabiniere, di ‘cui fu fatto cenno 
ieri, venne nella scorsa sera arrestato € tra- 
dotto alle Murate. : 

Verinero pure arrestati due giovinastri' per 
risse, presso il ponte alla Carraia e due indi- 


Sprone. 

La fanciulla Elettra C. l’antescorso giorno 
sì gettò: da una finestra del primo piano della 
casa n° 8 in via de®le Caldaie, e si  eagionò 
alcune lesioni. piuttosto gravi. Non è bene 
accertata. la causa che determinò quella gio- 
vanetta ad attentare a’ suoi giorni. 


fuori la porta alla Croce in uîî punto ove le 
acque sono molto, profonde , ma essendo mal 


a trarlo. a salvamento, 


l'albergo del Pappagallo, in via del Guanto, 
il conte Ferdinando De Pellegrini, di Fano. 


tazione manifestatasi. all’ Impruneta, pel, timore 
——————_—_—" sur pen oe 


a' Bologna sarà il colpo di grazia pel Wagne- 
rismo in: Italia, Reguiescat in pace. 

In Francia il: Wagner èagià. hello .e. spac- 
ciato. I suoi apostoli: riuscirono a. farne accet- 
tare qualche. pezzo staccato;.nei. concerti Pas- 
deloup, ma,quando si tentò. di. porre.in iscena 
le sue; ‘opere:, furono fiaschi. di., prim’ ordine, 
Chiedetene! notizie all’ impresario. del Teatro 
lirico che. piange i denari. spesi, pel, Rienzi. 
E sì che'il Rienzi fra. gli spartiti del, Wagner 
è il meno astruso; tant'è vero che, l’autore .lo 
ha ripudiato! 

Se ‘dopo’ la rappresentazione. del Lohengrin 
vorrete cercare un, po’ di. balsamo. alle... orec- 
chie, assòciatevi alla nuova;edizione (in for- 
mato tascabile) del, Matrimanio, segreto annun- 
ziata. dall'editore Guidi di Firenze, Sarà, que- 
sta la prima edizione italiana, del...capolavoro 
di Cimarosa in partitura d'orchestra. Porterà 
in fronte il ritratto, dell'autore e; verrà, accom- 
pagnata da» una illustrazione. . del; \prof:., Gu 
mucci, Essa uscirà, alla. luce. in. 45, fascicoli 
circa, L’ intera opera non costerà più; di, 25.0 
30 lire,;e chi vuol conoscere lecondizioni del- 
l’associazione edel.pagamento,si rivolga al Guidi. 
Il primo fascicolo sarà pubblicato, verso la metà 
di giugno, Il Guidi. non. dorme sugli. allori ; 
alle belle edizioni in formato tascabile che ci 


fatti avvenuti nella terra dell'Impruneta domenica, 
23 maggio corrente, e declinandone ogni s.lida- 


\\xirieà, respinge di fronte a' chiunque la responsa- 
{bilità dell’andamento e dell'esito della trattativa ini- 


Ziata dalla Depùatazione di Santa Croce di Firenze, 
per la cessione del quadro esistente nella sagrestia 
dell Impruneta, e passa all'ordine del giorno. 


unu 


Nell’ istituto di studi ‘superiori martedì, 1° 


giugno, alle 2 pom., il prof. A. Gennarelli 
nella: sua solita lezione tratterà: ‘IZ Nilo verso 


di 


vidui per aver commesso disordini in via dello È 


La decorsa sera, circa le 6.44, il giovane | ria di linea, 
Antonio Ricci di anni 15 si recò a bagnarsi | saglieri, un reggimento di cavalleria; due bri- 
nel fosso macinante presso il ponte ‘di’ ferro | gate d'artiglieria e due compagnie del genio. 


le sue sorgenti. 


Bollettino meteorologico del dì 30 maggio 
ad, un'ora pomeridiana. 

Bel tempo su-tutta la penisola. 

Il:barometro è stato quasi stazionario. 

Domina il.S. 0.; mare mosso. 

Nel S. O. d” Europa il ‘barometro è sceso 

6 mm.; qui è sceso di 3 nella mattina. 

Sono' probabili leggeri temporali locali. 


Nella: giornata del 29 maggio il. termometro 
centigrado del R. ®sservatorio astronomico di 
Firenze! segnava: la temperatura massima di 
+ 34,0 e la minima, di + 18,0... 


Tab 


Il conte Cambray Digny, ministro delle 


per l’ affrancazione delle enfiteusi nel Veneto finanze, è stato colpito da una .delle. più 


gravi sciagure domestiche. Il suo figlio, 
di cui abbiamo. annunziata; la malattia, è 
morto oggi a Pisa. Il conte Cambray-Di- 
gny erasi recato ieri sera a Pisa e ne era 
ripartito ‘stamane per assistere al Consiglio 
dei ministri. Poscià andò di nuovo a Pisa 
per rivedere il figlio e sì è trovato. din- 


n do | nanzi ad.una spoglia. esanime. Il dolore 
—: Autorizzazione; della. ‘di.un padre che perde un figliuolo nel. fior 
iscrizione sul: Gran Libro del: Debito Pubblico. degli anni e della vigoria, non v'ha con- 


forto di‘amici che possa alleviare. Se 
questo potesse giovare, niuno  l'ebbe sì 
(premuroso e sincero come il cont Cam- 


diaz bray Digny; ma, egli. non può. attingere 
: [sollievo che nella fermezza, del suo animo 


e nel suo carattere. 
Noi' diamo' la notizia ‘ della « morte del 


| CRONACA D I FIRENZE lang figlio ‘con profondo' cordoglio. Non 


solo il padre perde un giovane prediletto, 
ma il generale Cialdini. un. ufficiale d’or- 
dinanza colto e gentile, la patria un sol 
dato. ardito. e. valoroso. 


INTERNE 8 FATTI VARI 


NOTIZIE 


— Siamo informati, scrive l’Italia Militare 
dél-29,; che: in quest'anno verranno, attuati i 
seguenti campi: d'istruzione : 

Campo di Somma, in due periodi di un mese 
caduno nel luglio e agosto. Vi prenderanno 
‘parte per ogni periodo: tre brigate di fante- 
tre o quattro battaglioni di ber- 


Campo di Verona, in due periodi come. pel 
precedente. Vi' sono destinate per'ogni' perio- 


pratico del nuoto, stava per annegare, quando, | do: due brigate di fanteria di linea, due bat- 
accorso, il renaiolo, Angiolo Pecchioli , riuscì | taglioni di bersaglieri; ‘un reggimento! di. ca- 


valleria, ‘utia’ brigata d'artiglieria ed'una com- 


Per apoplessia fulminante morì iersera nel-  pagnia del genio. 


Campò' di S: Maurizio in un solo periodo 
di quarantacinque giorni cominciando dai primi 


| d'agosto. Vi' prenderanno parte :' una ‘divisione 


Abbiamo, non ha guari, fatto.cenno.dell’agi- | di cavalleria’ e la brigata d'artiglieria a ca- 


vallo. 
H à 
. ha già date de? più celebrati spartiti, aggiunge 
ora questa del Melrimonio ‘segreto, opera de- 
stinata a dimostrare che il Bello non muore. 
A questo proposito non voglio tacere .che 
recentemente a Torino sulle scene del teatro 
Carignano» furono. accolte con. entusiasmo an- 
che le Nozze di Figaro ‘del Mozart tolto di- 
verse dalle Nozze -co'.fichi. secchi che al teatro 
Nuovo di Firenze fecero quel solenne capi- 
tombolo che tutti ricordano, Probabilmente a 
Torino furono concertate meglio ‘ed’ eseguite 

con maggior cura. s x 
Fra le novità venute alla luce recentemente 
vanno, accennati due premi distribuiti dalla 
Gazzetta musicale di Milano ai suoi associati. 
La piccola romanza senza parole per. piano- 
forte di Francesco Sangalli è un breve ma 
squisito. componimento. La Salve regina per 
voce di tenore e coro , di Alberto Leoni , al 
profondo sentimentò religioso uniste luna grande 
originalità di forma edi condotta; ed il'éoro 
vi è intrecciato con maestria alla ‘voce prin- 
cipale, ove se ne eccettui qualche entrata un 
0° difficile ; come ‘quella valla quarta» battuta 
in do maggiore. Ma, sono néi. chie passano 
inosservati. L. premi, della (razzetta musicale 
acquisteranno. certamente favore a questa 1m- 

portante ed. utilissima pubblicazione, 

F. D'ARCAIS. 


ricolo di 
reno, si | 
pranzato 
mento. 
In que: 
ed ai par 
Non lo sc 
di coloro 


Upim sipsil:?, 


Ft, 


9 


da Breno: 


= FITTASI ii 
Dopo i campi avranno: luogo delle manovre 
campali ed alcuni cambi di guarnigione. | 
— Oggi, scrive il Commercio di Genova del 
29; proveniente da Napoli, giunse: nel ‘nostro 


è , piroscafi . mat * 
porto îl Conte Cavour, piroscafo della R. ma: nerale,. alla quale: seguì 


rina militare italiana. 

— Alla Gazzetta dell'Emilia del 30 scrivono 
da Cento: i 

Un ex reverendo P. Cappuccino vedeva di | 
buon occhio certa’ contadina alla quale usava 
tutte le attenzioni del mondo.’ Non pare però | 
che queste pie dimostrazioni di affetto tornas- | 
sero gradite al contadino V. di Dosso, marito 
della suddetta, il quale preso venerdì mattina 
da un trasporto di furia gelosa, feri la donna 
di coltello con animo di ucciderla, indi rivolse 


l’arma contro ‘se stesso e'Si. tagliò la gola! | 


Egli versa în grave pericolo di vita, la donna 
non ne corre alcuno, ed il Reverendo? È pro- 
babile che stia meditando una predica contro 
la violenza. 


— Al Ravennate del ‘29 scrivono in data 
del 27 da Faenza: 


Uno strano duello è accaduto ierì l’altro a poca 
distanza da questa città. — Quattro giovani,.il 
maggiore dei quali conta 18 anni, non si sa bene 
se per questione di giuoco o per causa di donne, 
ebbero fino dal carnevale decorso a scambiarsi pa 
role ingiuriose, e fecero proposito di battersi, 
quando l’intromissione di altri amici fece sì che il 
loro rancore venisse assopito, Tornati però-dome- 
nica scorsa a contesa, décisero nuovamente di scen- 
dere sul terreno per definire ogni querela; ed a 
tal uopo stabilirono che si sarebbero scambiati un 
colpo di pistola, e poscia avrebbero messo mano 
al coltello finchè qualcuno non restasse fuori della 
lotta. Così avvenne infatti, perciocchè i quattro 
giovani, formando due distinti gruppi, sì recarono 
uari Porta Montanara ed incominciarono la ten- 
zone. I colpi di pistola fallirono il segno. Di modo 
che, impugnati i coltelli, si scagliarono l'uno sull’al- 
tro. I due avversari del primo gruppo si ferirono 
reciprocamente , essendo l’ uno caduto con cinque 
ferite, l’altro con sette. A.quelli del secondo:gruppo 
invece accadde un fatto singolare e fortunato, Nel 
primo urto uno di essi ruppe sulla, bottoniera del 
vestito dell'avversario il proprio coltello, motivo per 
cui si desistette immediatamente dalla lotta, e si. 
pensò di prestare soccorso ai. due feriti chiamando 
un medico, il quale constatò che versavano in pe- 
ricolo di vita. Notate che prima di recarsi sul ter- 
reno si dice che i quattro contendenti abbiano 
pranzato insieme, sénza mostrate odio nè risenti- 
mento. È $ 

In questo fatto, totalmente estraneo alla politica 
ed ai partiti, io nonfarò commenti. È cavalleria? 
Non lo so. Sottopongo il quesito alla considerazione 
di coloro ché, come il Fambri, hanno così ampia- 
mente trattato l'argomento del duello e ne hanno 
dettata la giurisprudenza. 


— La Gazzetta di Torino del 29 ‘annunzia 
che il giorno prima arrivava in quella città 
SCA-T. la granduchessa Maria di Russia. 


— La Gazzetta di Venezia del 29 annunzia 
ché il governo ha completata Ja Commissione 
pei porti e la laguna di Venezia, nominan- 
done a presidente 1’ on. deputato Alessandro 
Marcello. 


— Alla Sentinella Bresciana del 29 scrivono 


Il 47 corr., circa l’un” ora pom., certo Bet- 
toni Domenico-fu-Nicola-d’anni 45, contadino; 
nato e domiciliato nel comune di Breno fra- 
zione di Pescarso; si allontanava da .casa sua 
incamminandosi sulla montagna Valzello dello 
stesso comune per raccogliervi delle legna. Nè 
quel giorno nè il di appresso la sua famiglia 
il vide tornare, e però, venuta- in sospetto 
che gli fosse incolta sventura, facea avvertita 
della suà mancanza la .R.- sotto-prefettura di 
Breno. Furono il dì seguente spediti -sei in- 
dividui sul detto monte Valzello alla ricerca 
del Bettoni, e dopo varie ricerche avvertirono 
una: pianta che mostrava! di essere stata mal- 
trattata e d'aver perduta la vitalità ; scossa 
‘questa pianta, facilmente riusci Joro di atter- 
rarla, non presentando resistenza le radici ‘ed 
il terreno sottostante di fresco rimosso. Sca- 
vato îl suolo in quel sito vi trovarono il ca- 
davere del Bettoni sul cui corpo. si rinven- 
nero 16 ferite di falce. 

Uno degli autori dell'assassinio, mercà la so- 
lerzia dell’autorità di pubblica sicurezza e del- 
l’arma dei RR. carabinieri, trovasi in carcere 
a ‘disposizione dell'autorità giudiziatia , che 


, corpo il: tremor. per febbre, 


29° Nord, a 44° 55 di longitudi 
Meridiano di Parigi. A un tratto 
rombo sottomarino, cupo e prolun 


propagò anche nella circostante 
il brick risenti. una scos: 


le Ovest dal sta A à 
ail in sospensiva. Era una forma {temperata 


Tio. che di du Heel perchè le censure mosse dal- 
ante atmosfera e ‘°N- Maurogonato alla convenzione sono 
sa improvvisa e ge- SÌ ni e molteplici che veramente sa- 
una forte oscillazione ebbe stata ardua impre: ù 
pia È ; a bb presa per una- Com- 
e un tremore în ogni sua parte, dgr in un missione, ‘di modificare la convenzione te- 
e.come il conci- nendo conto di 
tato: tretilae dina catene conto di esse. 
per terremoto. Dopo si 
Pi Da quanto ci viene detto, la proposta 


dieci minuti tutto ‘era ‘cessat 
Pere ssato; : del rigelto del primo articolo fu votata 
Me Rame. — Ultima- ‘a 95egoti Contro 86 


SURE scrive um ‘giornale francese, avvenne L PI ì 
‘enomeno' sorprendente , e tutto il mare A 0082 più notevole della ‘discussione 


Caspio fu coperto da fiamme che stupirono as. fu che niun deputato sorse a tentare. an- 
saissimo le popolazioni del litorale. che una debole difesa della convenzione; 
È dra mare Caspio sonovi alcune isole, da.una Non si udì che la voce dell’on. Finali. 
elle quali si estrae la nafta od olio di petro- quasi d'un commissario regio che difende 


lio. I pozzi dai quali si. estrae iqui 
i quel liquido egli 
talvolta s’infiammano, e_ 1’ orificio nigi puri Fs pale he di 


proietta chiarori fantastici sull’estensione del I x 

mare Caspio. Questa volta però non farono i |  Respinto il primo articolo, molti, so- 
pozzi, ma sibbene le sorgenti di nafta che si Pratutto di destra, si ritirarono dal Co- 
infiammarono € che, estendendosi sopra una , mitato, credendo forse che il seguito della 
superficie di 16,850 leghe quadrate, hanno ; discussione fosse rimandato ad altra adu: 


trasformato il mar Caspio in un immenso vaso 
da punch brulé. 

Le popolazioni che vivono sulle sponde del 
lago icarniano credettero vedere dei crateri, 
dei turbini, dei baratri senza fondo, dei mo- 
stri che spruzzavano fiamme dalla bocca, e | 
mercè l’aiuto della loro fervida immaginazione 
erano propense a credere che Plutone avesse 
stabilito il proprio domicilio nel mar Caspio, 
sulla superficie del quale, nelle due notti che 
durò il fuoco, si videro miriadi di pesci che 
spiccavano salti e voli per vedere se fosse pos- 
sibile di non rimanere arrostiti. 

Se si deve prestar fede agli antichi geografi, 
non escluso. Erodoto, avvenne altra volta di 
vedere il, mare Caspio in fiamme, ed anche-| 
allora spaventò i pescatori del suo litorale. 

Il mare Caspio, che trovasi fra l'Europa e 
l'Asia, bagna la Tartaria all’est, Ja Russia al- 
ovest ed al nord, e la Persia al mezzogiorno. 
Gli antichi nomavano, il mare Caspio, mare di 
Tcarnia. La sua profondità varia dai 400 ai 
500. piedi, la pesca vi-è abbondantissima e 
riceve le acque.del Volga, del Kour, dell’Ural, 
del Tereck, dell’Aklai e dei non pochi altri 
fiumi e torrenti; 

Le più recenti osservazioni scientifiche hanno 
provato che îl mar Caspio, il mar Nero ed il 
lago di Aral altra ‘volta erano riuniti e costi- 
tuivano ‘un vasto mare interno, la cui divisione 
risale alla fine dei periodi geologici, ed è forse 
anteriore alia comparsa. dell’uomo sulla terra. 

Se il' mare Caspio ha un livello più basso 
del mar Nero, lo si deve attribuire soltanto 
alla grande evaporazione che subisce durante 


la stagione estiva. 


Il quaderno della Rivista Universale del 25 
maggio contiéne : 


I. Sulle Marche: d’Italia ‘e sulle loro dira- 
mazioni in Marchesati (lettera V ed ultima). 
— GC. Desmoni. 

TI. Teorica della Società politica e religiosa 
nel secolo XIX (cont.) — Mons. G. Aupisio. 

IN. L'uomo nella creazione e îl meteriali- 
smo nella-scienza moderna. — Prof.. P.. GiuRIA, 

IV. Gli Eretici d’Italia. Discorsi storici di 
Cesare Cantù. — Giovanni MAzzoTTI. 


V. Comitato per i cherici soggetti alla leva. 
VI. Rivista Bibliografica. Della scoltura. Re- 


GA. GAVOTTI. 
— Donna Agnese. Racconto.— B.: Scotto. 
VII. Rassegna della quindicina. — Orazio 
Rossi. ta 
VII. Cronaca della quindicina. — X. 


NOTIZIE ULTIME 


nella sua adunanza d’oggi, 30; respinti i 
due primi: articoli della proposta del mi- 
nistro della finanza riguardanti il «servizio 
della tesoreria “e la fusione delle due 


lazione del prof. Giovanni Duprè.:—'March. È» 


nanza, ma il Comitato volle anche respin- 
gere l’articolo secondo, relativo alla fu: 
sione della. Banca toscana con. la. Banca 
nazionale, senza che neppur sì discutesse 
convenientemente,.e si sarebbe andato sino 
alla fine, se il presidente, pel potere di- 
screzionale che gli compete, non'avesse 
sciolta la seduta, rinviando a domattina , 
alle ore dieci, la continuazione della di- 
scussione, e la nomina della Commissione 
che sarà fatta a schede segrete. 

Non dissimuliamo la: gravità - del: voto 
d'oggi. del Comitato; ma non. vogliamo 
neppure esagerarla. 

Il voto del rigetto non porge un'idea chiara 


' e precisa degl’intendimenti della Camera 


sulle varie quistioni di Banca, di fusione 
della Banca e della Tesoreria. Fra coloro 
che erano favorevoli al passaggio della 
Tesoreria alla Banca, molti hanno votato 


gio, così perchè la convenzione non si 
poteva difendere, come perchè le tré con- 
Venzioni furono comprese in un solo pro- 
getto di legge, e tutti erano d'accordo nel 
riconoscere che la‘converitione con la So- 
cietà de’ beni demaniali era. ancor peg- 
giore di: quella con la Banca. 

Ma niuna quistione è pregiudicata, men- 
tre con la convenzione con la-Banca eso- 
pratutto col dividere il servizio della, Te- 
soreria fra due Banche, se ne pregiudi- 
cavano delle assai importanti. 

Qualora lo stato: delle finanze ‘consenta 
di stabilire il termine del corso forzato; 
noi siamo persuasi che, se per assicurare 
questo grande avvenimento del ritorno alla 
libera circolazione sia necessario il p'as- 
saggio della Tesoreria alla Banca, questo 
progetto alpari dell’altro della fusione 
delle due Banche; trionferà, purchè i patti 
siano saviamente dibattuti e fissati; e non 
si venga più a transazioni, le quali, per as- 
sicurarsi alcuni voti, ne alienano di molti. 


ELEZIONI POLITICHE 
del 30 maggio 
Torino, 2° collegio — Elettori inscritti 4294 


4 — Votanti 554. 


Ferraris voti 472 
Coppino » 54 
Ceneri vd 


Eletto comm. Luigi Ferraris. 
Bologna, °.collegio. — Ceneri prof. Giu- 
seppe, voti 487 — Minghetti, comm. Marco , 


‘Il Comitato ‘privato . della Camera ha, | 440. Vi sarà ballottaggio. 


Casalmaggiore— Eletto Bargoni con voti 503. 
Trescorre — Eletto conte Spini con voti 309. 
Lucca — Eletto Mordini con voti 706. 
Capua — Eletto Sterlich con voti 422. 


Banche. Fuligno — Eletto Gerra con voti 347. 


sta procedendo pel fatto. 

— tn data del 28 il Giornale di Napoli 
reca: ì i 
Le LL, AARR. il principe è la princi- 
pessa di Piemonte partono per la via di mare 
lunedì nelle: ore pomeridiane. Giungeranno: a 
‘Livorno mercoledì. © ‘ - ita e si 
‘ Doîani tutti gli ufficiali. della, guarnigione 
‘si recheranno a ara visita di congedo 
‘a/S: A. Rol: principe Umberto: 
_— Questa,mane, scrive il “Piccola. Giornale 
‘di Napoli del 28, alcuni studenti hanno pre- 
sentato al principe reale un indirizzo‘ affet A 
Spetta sottoscritto da moltissimi studEnti 


L'articolo primo fu rigettato dopo una ‘ 
importante discussione di tre ore e mezzo I 
în cui fu analizzata la convenzione con la , 
Banca ..in tutte le sue particolarità. | 
L'on. Nisco, che pur:accettava il prin- 
cipio‘ della convenzione, ne combattè pa- 
recchie disposizioni e .specialmente l’affi- 
damento del servizio di tesoreria al Banco 
di Napoli, l’on:, Seismit-Doda la oppugnò 
‘nei principii «ed--in'tutte-le sue condizioni ; | 
ina chi ha fatta l'impressione più profonda. 
sul Comitato: fu l'on... Maurogonato, iil cui 
‘discorso improntato de’ sentimenti, più mo- 
derati; riassunse i principali difetti della.‘ 
convenzione e‘parecchî de’ danni che ne 
sarebbero. derivati allo Stato. L'on. Mauro-, 
gonato non crede urgenti i provvedimenti + 


provincie ‘napoletane. 


Tai 


po /In'data del’ 29 il Core 


Crema — Ballottaggio tra Griffini con voti 
265 e Cantù con-voti 225. 


_____——T _. 


Sappiamo che intorno al fatto riferito nella 
Gazzetta Ufficiale di sabato, 29 maggio, della 
uccisione del capo-banda Ferrigno e del bri- 
gante. Pizza! Generoso nella provincia di Sa- 
lerno, si sono ricevuti dal Ministero dell’ in- 
terno ulteriori ragguagli, dai quali risulta che 
i briganti morti furono quattro, e quattro gli 
arrestati :. Generoso di Giacomo , Alessandro 
Luberto, Carmine Cavallo, Gaetano Viola. La 
truppae i R. carabinieri concorsero colle guar- 
die nazionali di. Castiglione, Ciffone, Sei. Ca- 
sali e Prepezzano, al successo che è stato ac- 
colto con entusiasmo dalle popolazioni. _ 

Continua incessantemente la . persecuzione 
contro i residui della banda. 


riere Mercantile di Genova scrive : iu 
* \Riferiamo un’ fatto di cui lasciamo il giu 

izi jecazioni agli intelligenti: dî tali 
di puargi = che, il. fenomeno, po- 


| trebbe essere stato cagionato dalla caduta di 
| ‘iù holide, “comunque, per lora in cul av- 


proposti dal ministro, nè prudonte di dar | 
il servizio della fesoreria-alla Banca prima . 
che cessi il. corso: forzato. : sa 
è Egli però, proponeva, che alla Commis- 
‘sione la quale’ verrebbe nominata si desse 


Dispaccr BuerraIoi 


{AGENZIA STEFANI] 


l’incarico. di far prevalere l’idea che la 


av radi ortgi di 
i tg i ipitano, ne Parodi, ab.comando,del: |.‘posoreria dovesse rimaner allo Stato fino 
de ibaich gio, inglon,, veniva; da Ma i, all'abolizione? del corso: forzato © che la 
107 dton dirarto, Peo DA i tag ‘Gonvenzione ‘fosse rifatta; secondo le idee 
fpntnrte pi p- ale ore (tempo svoltè nel' Comitato in modo di renderla 


| bordo), con cielo sereno e movimento di mare 
5” trovavasi nella latitudine di 28° 
rc sdodia) 0) eb 


accettabile. Ciò equivaleva adsuna propo- 


miO'iob gii 


Vienna, 29. — Il vicerè d'Egitto è arri- 
Vato questa sera € furricevuto alla stazione dal 
primo, aiutante 
legarde, 

Gostantinopoli, 
un: articolo» circa 


dell’imperatore, conte di Bel- 
e da altre autorità. ne 
29, — La Turchia pubblica 
le capitolazioni. Ricorda la 


loro origine che fa una concessione fatta dal 
sultano Solimano gratuitamente, per propria 
spontaneità, e non per dobolezza. Queste capi- 
tolazioni degenerarono bet presto in abusi e 
giunsero perfino a stabilire il protettorato dei 
sudditi cristiani nell'impero. La revisione pro- 
messa nel 1856 non si è affettuata. È tempo, 
soggiunge il giornale, che la Turchia affermi 
innanzi al mondo i suoi diritti di nazione so- 
vrana e la sua indipendenza e che faccia sun 
ultimo appello alle nazioni affinchè rinunzino 
a queste ingiuste immunità che sono un osta- 
colò al progresso. Se il suo appello non -ve- 
nisse ascoltato, il sultano ne ordini egli stesso 
l'abolizione affinchè il paese progredisca nella 
via che si è tracciata. i 

Madrid, 29. — Seduta delle Cortés. — Il 
Ministro delle finanze, rispondendo ad una in- 


‘’ terpellanza, dice che 1’ ex-regina Isabella deve 


al Tesoro 36 milioni di reali, Il ministro del 
Fomento dichiara che 745 quadri di ‘grande 
valore sono scomparsi dai Musei sotto il regime 
caduto. 


La Camera decise che sia nominata ‘una 


Sabato. Senz? affari. Per fine corrente. Sì verifi- 

4 carono alcune transazioni da 649 a 647 in azioni 
e da 451 50 a 452 50in obbligazioni: 

Le ferrovie Meridionali. — Lunedì. Tutto il 

fervore, tutto lo spirito delle due ultime settimane 

sembravano spariti, e quantunque sul priucipio: le 


fine di Borsa rimasero offerte allo stesso prezzo. 
— Martedì si videro indietreggiare da 340 fino a 
| 339. — Mercoledì la speculazione faceva nuovi 


ancle a 340. — Venerdì si negoziavano le azioni 
| da 339 12 a 338 1,2 con ta Cri) 
| o Ra L; fine di giugno. 
abato. Affari limitati. Per fine mese. Azioni 

336 4.995. 0 .f È | Ca Da 

‘Azioni delle Banche: — Lunedì. Sopra queste 
azioni nulla noi abbiamo a dire nei giorni di lu- 
nedì e martedì, se non che notare i corsi nomi- 
nali di-1950 per le azioni della Banca Toscana @ 
1980 per quelle della. Banca Nazionale. — Merco- 
ledi hanno avuto Juogo alcune. transazioni/in corì- 
tanti nelle ‘azionì della ‘Banca» Toscana, da 1940 
a 1945. 

La Banca Nazionale restò sempre al suo prezzo 
nominale di 1980. — Venerdì le azioni banno dato 


azioni fossero domandate a 342 1j2, esse. però a- 


| quali si seppe l'elezione a Parigi di qualche can- 


Ca luogo a qualche affare, ma a corsi più deboli dei 
Commissione coll’incarico di esaminare tutti | precedenti. La Banca di Toscana è stata trattata 
gli atti degli antichi ministri, relativi alle fi- | da-1942 a 1938. per contanti, e la Banca ‘ Nazio- 
nanze e alle proprietà dello Stato. nale da 1980 a 1975. 
Queste dichiarazioni dei ministri produssero cen Nessun pui listino portava'i corsi 
"ide periccalf nre ieri coi prezzi nominali. 
sopressione Gambi. — Lunedì il cambio, restò stazionario. 
Il Francia a 103 80, vista, il Londra a 2% % a è 
mesi. — Martedì il mercato è stato più fermo di 
quello della giornata precedente, ed il Francia fa- 
ceva da 103. 3/4 a 104 vista ed il Londra da 
: tor 25.94 a 26 tre mesi. — Mercoledì il mercato con- 
pia, Sana SUE NTATE a rimaner fermo, malgrado un leggero 
adr: — L’Imparcial annunzia che a | ribasso nei corsi, ed il Francia era da 103 3j4 a 
Siviglia il basso popolo ha tentato di fare una |.10% 18 vista, ed il Londra, da 25 9% a 25/97 tre 
dimostrazione’ contro l’antico governatore della | Mesi. — Ve dame pia denie v3 arc 
seo i > _ | sazioni sono state,senza importanza. Il Francia fa- 
pate: Da due, senza conflitto, c0l- | cova da 109 8j£ a 103 112 vista-ed-il Londra da 


25 95 a 23 90 a tre mesi. — 
———e-e-———_—_—_—— | Sabato. Facchezza negli affari. Francia 103 5/8 


a 103 3j8 vista, Londra da 25 90 a 25 85 tre 
RIVISTA EBDOMADARIA 


mesi. 
Marengo. — Lunedì i napoleoni si trattavano 
DELLA BORSA DI FIRENZE 
1 


da 20:75 a 20 77. — Martedì i prezzi rimasero 
Rendita 5 per cento. — Gli affari furono affatto 


Parigi, 30 — Avvi una grande affluenza 
alla Società dei Depositi, per sottoscrivere alle 
Obbligazioni della città di Parigi. 

Le riunioni! elettorali di ieri non diedero 


stazionari. — Mercoledì il listino portava egual- 
mente i corsi da 20 75 a 20 77. — Venerdì i 


3 ! insiguificanti. La rendita fu trattata nella mattina | napoléoni cominci: i ili 
con quelli che ‘avversano questo passag: | SAMI i to detailed 809998010 


[ancora fino a 59 50. Più tardi però aveva luogo 
i un qualche rialzo, e la rendita era»domandata a 


a 59 57, 59 60. Verso mezzogiorno essa piegava | biamo veduti trattati debolmente da 20 73 a 20 71, 

Sabato. Debole. Il napoleone a-20 71 a 20.69. 
TL; “i eil, 

59 70 ed anche a 59 80. Ma i venditori furono ‘RSA An nea 

ben pochi. Nella sera arrivarono 1 primi dispacci = 


at gicuni fia i privilegiati della nostra Borsa, dai GIACOMO DINA. DIRETTORE: 
Grovanni RomBaLDO, gerente. 


didato dell'opposizione, e perciò la nostra rendita 
Scese all'istante. fino a 59 42. 

Martedì, In seguito alla prima impressione pro- 
dotta dalle elezioni di Parigi, la nostra Borsa era 
molto debole è non si verificarono perciò che po- 
chissime transazioni in rendita ai corsi di 59 47 

5; 

6:09, ABirabizai ; vw 7. ‘| Rendita italiana Bj... 

Dopo mezzogiorno arrivarono i dispacci di Pa- > al Bio. fio, 
rigi, annunziando notizie migliori nelle elezioni della-{-Az, Banca Nazionale .., .. 
provincia; e quindi la nostra Borsa, al pari di quella | » » «im 
di Parigi, ha ripreso coraggio e molti affari furono | Jd. Str. ferr. Meridionali . . 
fatti a 59 50 e 59 55. Obbl.SS. FF. L-V. Italia centr. 

I dispacci di Lione che arrivarono portando corsi |  » —» ’’ Meridionali... 
più favorevoli, contribuirono, a mantenere la fer- » Beni demaniali... . . 
mezza sulla nostra piazza. smmiMerpolei Lo Aa » Città di Milano 1860. 80.50 
della Borsa di martedì ha. prodotto negli affari un ; Pi 
punto di fermata, tanto Hi alcuni vollero reaz PA Att 7 
lizzare i f«tti guadagni ; che per prepararsi alla Ult. cor. cor. pr. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Milano del 29 maggio. 
Nom. 


Pr. fatti 


prossima liquidazione della fine del mese. La gior- 5 °[o Rendita italiana . cont. 59 60. 59 80 
fiuta rimiase/debole. La rendita era piuttosto offerta | (® . *.— » «fm. 5960 5980 
ai corsi di 59 65 e 59 62, Si fecero anche alcuni | * 1° piccole partite cont. — —  — — 
riporti in rendita con 30 centesimi per fine giugno. | 7” Hambro 1861 .. con, —— — — 

Venerdì. Malgrado il rialzo della nostra: rendita Rana TERRI t4a si f.m, 1987 — 1966 — 
a Parigi, la Borsa di Firenze rimase nei limiti pon vio po LA Pa 469 — bat) 
della saggezza. Nonostante la notevole differenza Obblig. Beni iali uns e er ia 


esistente fra i corsi di Parigi e di Firenze, i no- cipenn # n 
stri speculatori si astennero dal serpassare quanto Borsa di Torino del 29 maggio. 
dettava la prudenza. Perciò noi vediamo che, seb- | Corso, legale 57 25 (*) 
bene gli affari fossero molto animati, i corsi però | Banca-Nazionale. C. d. m. in c. 1950 1975 1973 
non furono superiori a 59 87 e 59 85. Ma l’esi- | Pezza d’oro da fr. 20 da L. 20 63 a 20 67. 
tazione della nostra Borsa ha avuta la: sna-ricom- (*) Cedolavstaccata è di L. 2 28 deduzione fatta 
pensa, quando ci è giunta l'apertura della Borsa | dalla ritenuta. 
di Parigi, con un ribasso molto sensibile, e perciò 
la rendita indietreggiava fino a 59 55 e 59 60, e __r— o. 
tale debolezza si manteneva per tutta î fre TEATRI DEL 31 MAGGIO 
Sabato. Si facevano alcuni affari a 59 45 a con- 
tante 59 47, 58 52 fine corrente e 58 80, 29 $2.| Tzarne narra Loccx (alle ore 8 14) — 
fine giugno, Si conosceva dopo il mezzodi l’aper= L'invern d’iù Povér. 
tura della Borsa di Parigi con 20 centesimi di | Ammma Nazzonar® (ore 8) — Commedia, 
rialzo, ma la nostra Borsa non sortiva dalla sua Serafina. la divota. c 
attitudine prudente. Ansa Geveni (Ore 6 12) — Co dia: 
Li cave) Nagle, = pred pene Mea Celeste — \Chiodo nella. serratura. 
è da qualche tempo, secondo noi, lasciato G rist rivdixi i RE 
in disparte, e quantuuque la nostra Borsa, seguendo. retin dell equbstro ‘Carpa pr 0A 


le impressioni di quella di Parigi, sia rimasta inat- 
tiva, a causa delle elezioni francesi, nullameno noi 
crediamo che, sviluppandosi una ripresa qualun- 
que negli affari, la speculafione ed i capitalisti pre- 
feriranno ‘a tutti gli. altri, questo valore lasciato ‘ora 
così îngiustamente, negletto. Per fine corrente si 
faceva da 79 50 a 79 60. 

Martedì. Essendovi sciopero negli affari in ge- 
nere, per la ragione detta superiormente © perchè 
si era sempre sotto l'influenza del ribasso venu- 
toci da Parigi, si faceva per fine corrente da 7940 
a 7955. 

Mercoledì, Sebbene la: Piazza'lottasse contro una 
ripresa durevole, si facevano però molte  transa- 
zioni da 79 55 a 79 60. 

Venerdì. Malgrado l’esitazione sopra la nostra 
rendita 5 °[o, si rimarcò riullameno un principio 
di ricerca di Prestito nazioliale, e“molti affari fu” 
rono fatti a 79 50 e 79-60. 

Sabato. Senz'affari. Crediamo* giunto il' tempo 


par i specùlatori è capitalisti di vccuparsi di' que: "| 


sto valore. Il listino lo porta oggi a 79 48) 79 53. 

Le azioni e le obbligazioni dei tabacchi. — Lu: 
nedì. La settimana cominciava con poco favore, per 
i tablicchi. ‘Qualche affare veniva, fatto in obbliga- 
zioni a‘ 453; ma le, azioni, restavano neglette di 
corsi di 654 e 652. — Martedì quasi, non, sì fe- 
cero affari, e le azioni furono offertesa 650, e.le 
obbligazioni a 453 e 452..+ Mercoledì, si fece 
qualche sforzo per sostenere * le? obbligazioni; da. 


45212 a 453. Per lo contrario le azioni sono state 


deboli e offerte a 650, mavi compratori erano star: 


sissimi anche a 649. — Venerdì le transazioni s0n0: 
state senza. importanza alcuna. Le azioni ottene- 
vano, appena 649, e ‘lè obbligazioni ' variavano” fra! 


A4BL e 453 1,2. 


da Davidé Guillaume. 


.|| Rneconiindato alle madri di fa- 
malglia. Da 10 annî lo sciroppo di Rafano_io- 
datò di' Grimabltve C. viene impiègato' con sue 
| cesso «sempre crescente in luogo dell'Olio di fegato 
di merluzzo. Questo sciroppo è sopratutto rimarca- 
bile nella medicina dei fanciulli, ove dà dei risultati 
incontestabili. Soltanto in Parigi, egli è amministrato 
ogni anno a più di 20,000 fanciulli, sia, contro 
4 l'ifigorgamento delle glandole del collo, sia contro 
il palloré e la debolezza delle carni, le' eruzioni 
“della testa.edel viso, la mancanza d’appetito, ecc. 
Si: può) dire che( egli \sia ;divenuto una necessità 
domestica; ed ogni madre premurosa ne ammini- 
stravalmeno due o {re flacums ai suoi bambini 
tanto” nella primavera quanto nell'autunno. Egli 
previene le malattie è facilita lo sviluppo. 


| 


|___————————_____m_Én<@“<cg 


(enota marchesa di Dreban, 
di; te 30 volte La 


altri vimodi. fa acdicie: Vi io 1 
= x e, 50 e, 
urti OE e in] 
ri ela preteoi fartaselsti ed,i dropbieri. Ra RxyAreora ab 

uiosal prozai, cosiaudp neizon 20 pnaseniai 10 


i 
| xl signor dottore BARBERIS as- 
| sistente universitario nell'ospedale di S. Gio- 
| vinni di Torino, diede ultimamente alle stampe 

uu interessante opuscolo intitolato : Notizie in- 

torno alle proprietà: dell'acqua. minetale (ferru- 
| ginosa ed‘alcalina di La-Batiche coll’ aggiunta: 


sforzi, e qualche, affare veniva concluso a 339 ed . 


d'osservazioni pratiche circa le bellis- 
sime cure. dovute all’efficacità di. que- 
st’acqua già tanto rinomata per tutte 
quelle malattie che-provengono da im- 
poverimento del. sangue 0. da un di- 
sturbo nella regolare sua circolazione., 
*: L’opuscolo si vende cent. 50 in Fi 
renze ‘illa Libreria Bocca, via dei Cer- 
retani ed all’Emporio Librario di A. 
Dante Ferroni; via Panzani , 18 , ed 
in Torino alla libreria Borri, via Bar- 
baroux ; 20', ‘ed alla stamperia Foa, 
piazza Vittorio Emanuele, N. 4 


COSSILLA 


PRESSO. BIELLA 

di (Piemonte — Anvo XI) 

È aperto-iutto l'anto il grande Sta- 

ent Idroterapieo del 
lottor i Vinea. # lov 

Dirigersi. ivi. al. Direttore Dottor, VINEA. 


A PROP 


Non tutti possono recarsi è Vichy; salute, distanza, dispendi affari sono’ spesso tn ostatolo. Erd ‘dunque necessario di 
mettere al servizio delle persone che non'possono recarsi ‘a,Vichy, il.mezzo di poter troyagei uniitrattamento quasi; simile 
intutti i paesi. A. Vichy, la cura: sì. compone delle acque bevute.alla sorgente, e di» bagni...Le, acque: per bevere _s'inviano 
in, bottiglie, ma per or bisognava sostituirle. Lo stabilimento Termale di Vichy attrae dalle acque minerali .i sali ai 
quali l’acqua minerale deve le sue principali proprietà, e li fornisce al pubblico solo! la “GARANZIA - ED, IÉCONTOLLO DEL 

‘’OVERNÒ FRANCESE per -comporne dei bagni; i quali, combinati con l’uso dell’acqua minerale in bevanda; sostituisce‘sotto la‘ 
direzione dirun medico unarvera cura di Vichy in casa propria. 

Questi sali. non alterano punto la stagnatura dei bagni. © 

Ogni rotolo..per. bagno) Prezzo fr: 1:25 
LESPERSONE: brr candy 
CHE BEVONO L'ACQUA MINERALE. NATURALE. DI, VICHY, .., cibo 
imperocchè talyolta,, se una sorgente 
Iagione per cui fa d’uopo indicare il 


ignorano! spesso; «ché noni-è indifferente dali bere di quella o. di quell'altra sorgente; 

prescritta per una malattia, è. di grande vantaggio,. può esser dannosa per un altra. 

nome, della purea Del resto, ecco la loro. applicazione generale in! ledicina: 

vi La sorgente denominata @rande @rille si applica alle: malattie di fegato 

Celestins alle malattie dei reni ‘e della vescica. — Hopital alle, mal ; i È i 
Prezzo della cassa d' 50 bottiglie a Ha PILCA 37 franchi. 


ri 3 Ali: n PERC gigi ee gig h E 
Pastiglie digestive di Vichy 
coî.s.li, elle sorgenti, sono pure sotto la Sorveglianza ed il controllo dello Stato. 
facilita l'azione dele acque iminerali,ristora, gli stomachi pigri néutralizzandone 


APPARECCHI CONTINUI 
È PER_FABBRICAR 


n 

(LE BEVANDE GAZZOSE DI OGNI SPEGIE 

‘Aoqua di Selta, | Limonato, Soda-Water, |: 

> > Vini spumanti, 
Gazzificazione, delle Birre. 
Sola medaglia di premio a Londra 1962. 

ll Medaglie di vermiglio; d'argento e d'oro, i ad. 

sile Esposizioni del 1859, 1960, 1882, 1964,1867, 1968: 

‘Questi apparbcchi s' compressione! e fubbriva 

continua) possono str da 208 19000] poltiglia 
li azzose al giorno a secont 

SIR ui so Che soddisfecciano a tutte le 


i. GIGA »b Qual 
e; dello, sjomaco. Hauterive e quella 
dello stomaco. 


«Queste pastiglie, fabbricate, a; Vichy 
È ‘un dolce di un gusto piacevole, che 


forza, Sono i 7 i lì acidi. Queste pastiglie si prendono priîna e dupo il pasto, La, loro efficacia. avendo, fatto. nascere da, tutte leparti delle 

fa Mesi I soli(che abbiano £ pih n Ù Pe DOSI 0) È DRS: ; 

Toga ga lo. provo rie i. Concorrenze commerciali, è necessario Li (sigere dai depositari la garanzia bra data al pubblico del Controllo dello 
‘Chieste por gli apparecchi che doveno Stato. > 3 


Prezzo, fr. 1, 2.e;5..la scaloia, ri 


Ii Marsigliu. 9, ruè Paradis. (Francia) 


n Genova; Toriaghi e Filippone, salità dè'Gapuccini, h. 20; in Firenze, 


9 # a ego ©» ° 
| D Cpost li nm Italia. alla farmacia della Legazione din via;Tornabuovi, n. 17, e presso la Ditta 


Y 
P È) to Chinuque può 
prima scolta. È a I bu ; s I 
A#Daste Ferroni, via; Cavour, 27; in Porino, A, Rocca, via Po, 47; in Liwormo, Boirivani, Piazza d'Armi grin 
Spedizione: fvanco del) programma, dettagliato. 
Toledo, N. 255: 


‘funzionare ad alta pressione. I soli she bj 
li funzionare. Grande 
* geelta di syphons it $7 
RIBASSO IMPORTANTE DEI PREZZI i ST c fiv | 

Spin nigree lo tacoii. è Prog ;’Stema, dal signor Giovanni Tinoli; in Arezzo, signor Ceccherelli; in-Ueésema, signor. Pornaghi; Venezia, Poz- 

i MEVSN-IACIADRLIB RC: GUOVER i 

Costrutiori-meccanici, 144, /aud, Poissonnibre, |, Ts r magi, DI 5 avanti sip si gioni 

Prc 2723-4p. er informazioni, scrivere all'Ammibisirazione generale dello Stabilimento di Vichy, 
- 22, Boulevard Monimartre di Paris, si sicu 


‘rispondano a tutti i bisogni del- 
\igAge: Senza locale appo= 
cdi cogni formare di ogni 
colore, matorie prime di & 
nt teu conii gi Pi oniesdi Baretteriy Miilax:0, sig. Zambelletti, via, Corso! Vittorio Enianuele }, reseta, Vincenzo Rodolti ; 
St SEMO l'e cogammma Boga (È n ner Manificat, vico 2 S. Giacomo, N. 8; signori Loftr.e Roufî strada di Chiaja, N. 146 e Farmacista Viappiani, | 
VAI 


"del chimico-farmatista ZANE 7 Ti 7 Ta dii STI 
Milano, Piazza Ospedale, n. 80 Ri APERTO ì N 7 x o 
Una sola di queste pastiglie basta a.cal+ (A la EX L3 24190204 
mir cnr i pen LD a gi lee Ja Makeba co «ii 
esta; i 3 x ì 3 
2202” Preso e 1,00.Ja,Scool. I BT | STABILIMENTO DI BAGNI IDROTBRAPICI E D'ACQUE MINBRALI “| & CI 
Si vendono a Firenze presso, A. Dante Page ei « CANNOBIO (Lago Maggiore). JE 
i, via-G 27, ed in tutte le o — Lr 1) SADISUGVIOO Li Pai (©) 
[het Matia. i È | Lo pi, È Questi ' Stabilimento “ampliato in modo, da contenere comodamente 150, persone | © = 
——_———_—_—_——Ècssu riti T RIDI, < pd s Se i PI ek ili, sala sE conversazione, Ha rt se da bi- | L = (en) 
B s iardo, grande, giardino, inglese, giuochi. (girinastici, orchestrase hallo alla | domenica. = 
GARTOM PER da RIPRODUZIONI pia | Pad ve Paga affidata ad un-distinto medico che abita nello. stabilimento, 2 > > 
Miri si tt 105 ct 
Sprtalizng i cile donde Be.| LI OSE ILLUMINAZIONE A GAZ SEM 
glia dopo Lato to fatte tto | (Ì [E è PREZZI .. în ani mm P 
rovare ol “modo di fabbricare i Cartoni = Pensione giornaliera L. 750 Pei fanciulli al disotto di'10 DI 
Raiilierie seriche Lia eguali* | Di fESnE UT compresa la cura » 8.50 | anni DI gie © È 
e-quelle adoperati nel Giappone; Iifab=<| È, | n E° pel servizio interno » ©» 0.50. | © Peri.famiglie acnorma; del stempo.e, I 
Loi saranno che RIGA) feta lan D Pei famigli dei bagnanti! » &.—_ numero si fanno. accordi HI 
non contengono sostanze eterogenee e n : — ; ” se ua 
civo ai DICRE E Lu | Proprietario direttore ossuti Barbé dottor e ; ti 
«Si:spedisceno franchi in tutta Italia | fl i 


se vaglia poplale Na prora di cent. sa 
auno avyertendo che chi ne acquista È c A o 
un centinaio le pagherà, sole lire; 16.il ARTICOLI ARTICOLI 


CONPRADIO DV IGIRNA PRIVATA, 


Wggt or MiA Ada 
cento. Si vendono in Milano presso, il fab- | sari odiana anepnisti sori DI > quite “AP, - PER 
Sr gno E SAVALLO! Dea to presso, Bbrai | FANTASIA IN ” DEPOSITI Op RAGAZZI 


Grondona e»Beuf Genova , al, prezzo di 
lire 1,505 franco» di posta per tutto il 
Regno lire 1 70: 


via-S. Paoto, ‘î. In Firenze presso GIU- 
LIO-ROVIGHI; via del Presto, % 
—Pèri maggori. garanzia, ‘ogni. Cartone 
porta un timbro speciale. F 


BANCO. DI PRESTITI X PREN 


Via Calzaioli, sul canto di via Condotta, negozio di cambiavalute 
al suo Banco al N. Aîn detta via, primo piano. 


si PRESTITO A PREMI 
DÉLLA CITTÀ DI PARIGI 


Legge 18 aprile 1869 


Firenze, via Cerretani, 8 — Napoli, via Toledo, n. 341 — Milano, 
Corsia del Duomo, n. 43.-= Torino, via Doragrossa, 3 — Roma, via 
del Corso; n.341 con sede principale ‘in'Genova, via Carlo Felice; n:149. 


ARTICOLI DI OGNI CENERE ANCHE PER RAGAZZI 
Ò Si proviene il pubblico cho nei depositi si fa qualuuque riparazione in brevissimo 
Lapo. cia 


TONICO, \VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 
Specialità della Ditta 2osntani e Comp. 
Torino, via. Nizza, numero 39; con {fabbrica in Saluzzo 
Questo Vino; avendo.tutte le proprietà è gli efletti del Fernet, possiede poi il van- 


taggio di non rovinare lo' stomaco e disgustare il palato ‘per la sostanza: prima di. cui 
è composto. Egli è soprattutto raccomandubile; alle madri. di {famiglia pei bambini, 


mouth. Si'prende, naturalmente, come, misto all'acqua 0 caffè, 
Nonvaggiungiamo nè 
blico giudice. 1mparziale per quesia: nostra specialità. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA nei giorni 26, 27, 28, 29, 30 
e 81 maggio.a numero ‘£000- Obbligazioni dl Presito a premi 
della Città di Parigi. a pagamenti rateali mensili, aperta dal Banco 
di.prestiti a, premi, ineFirenze, via Calzaioli, negozio di Cambia valute è al 
Banco di faccia al N. A, primo piano, per conto della Ditta 


-_MILDMAY CERRI.» COMP. DI MILANO 


LuLer Obbligazioni sono-fruttifere:2-franchi: all'anno in oro — rimborsabili almeno 
+ . con 40@ franchi .e-concorrono inoltre annualmente a & Estrazioni: 15 luglio; 
15 ottobre, 15 gennaio, 15 aprile. * 


In'ognivestrazione vi sarà: 


Si vende in Firenze Bresso la Ditta_A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 
rino, presso Constabile 
Longegà — 


del Monitore ei presso tutti i principali droghieri, liquoristi e confettieri....,, ., p.., 


riuniti di questi 
prossimo sarà aperto 
conveniente locale pei 


stabilite ‘in apposito 


È 


stante il suo sicuro effetto e gradevole sapore. Ognuno può usarne invece del: Vet- 

certificati inè' Weriori ‘parole al riguardo, lisciando ‘il pub- 
Nar 14 

Un litro, L, £. — Mezza. litro, L 2 20,— 4 .di ditro.L. 1,40, — Una bottiglialL. 3. 

— la To- 


) uffetti, via Nuova, 39 — Venezia, Agenzia Costantini ora 
Alessandria, Girbarino — ‘Asti; Liprandi-farmacista — Buligna,; Agenzia 


PILLOLE go UNGURNTO 


La bagrniatura tanto 


«L'accesso,ai bagni, d 


quello pei bagni gratuiti dalla Via Salvestrina N 
Firenze 28. Maggio 4869, 101 G}tSne 4 ici sig db 


1 


è piro nirLi iiA 


VIAREGGIO 


CICLONE 
del pubblico;, rende 
ne riccamente, Ino- 


enti. troyino. in 
come per lo in- 


_]l nuovo sistema fraticòse di Lavanderia a Vapore è.il più» 
gli» ‘corrisponde, naturalmente, per la ‘prontezza nell'eseguire 
gli Stabilimenti pubblici dirogni. genere, gli Alberghi, le Famig o, 
immenso vantaggio; poichè, nello spizio di 24 Ore possonsi; ritirare gli oggetti qua- 
lonque ne sia la qualità, e quantità? ‘Questo ‘sistema’ è adottato* dal signor PIE RO 
ROSSI tintore è smacchiatore della Real ‘Casa, via Por Sana Maria in Firenze con 
laboratorio ‘in via Romana, n° 60. i i 9 

Si prega di ben osservare all’incontestabile’ utilità | di* questo muovo sistema ed il 

proprietario: assume responsabilità sul resultato. re i î 


e quel'o che me- 
lavori relativi. Così, 
, ecc.," ne risentono 


IMPETIGINI 0 SAL$ 
e qualunque grieegger la più. ribelle, emorroidi, screpotat 
capezzoli delle mistrici , sco ure, geloni, irritazioni 
dolorose. predotte, dall'aîrito alle cosce è parti vicine 


— sono; guarite radicalmente; con da +... (1, signiricio! gibt nie È 
DI LIONE 


POMATA. POGGI 


Prezzo ‘del vasò L. & è'®'con istruzione relativa — Deposito. a. Genova presso 
Cailo Bruzza — Firenze; A Dante Ferroni, via Cavour, 17 = Roma; L. Desideri 
farmacista:—! Napoli y Lonardo Romano — Torino, Bonzani farmacista ‘— Novara , 
Caccia, farmacista — Milano ,{Zambeletti ,, piazza S. Carlo, 8 — Bologna, farmacia 


Zarri. È 

MACCHINE # L'AGRICOLTURA. 

A INA od \CZ.7I 

d’ogni genere per battere, arare,| eco.;iicome pure Macchine. d’ogni genere per il 
RISO, ed ‘ogni altra specie di Macchine, ) sb ot dash 
«NB: Sono ora in Magazzino; TREBBIATRICI a vapore della forza di 6 ad 8 cas 
valli pronte perla presente stagione della trebbiatura. Ù 

Si pregano ii compratori di date”per (emipo gli ordîni, orde’ poterne far venire 
altre d'Inghilterra, prima della raccolta. - 

Indirizzarsi a Trichet, Lyon è 


4.j gillio solloup «1 avsviris sonvap ( 


7 


ia, Cernaia, n° 38, Torino,., 


| Avviso Interessantissimo 


si chi desidera guarire, ©. migliorare. la sua salute 


La' celebre Sonnambula sig.ra 
» Anna, moglie del»: prof. D'Amico, 
tutti 1 giorni meno i festivi, dà 
consulti m-gnetici. dalle 10. an- 
timeridiatie finò alle oré 6 po- 
meridiane. 

Tè persone che consultano di 
presenza pagheranno lire 3. Se 
(sarà chiamata in casa! partico 
lare pagheranno. Lire 20. 

Quei signori che nen voglio- 


LL 


Ji bior Piditò D'Amicd ia 


no consultare di presenza, spe- 
ranno unarlettera franca; i.sin- 
tomi, due; capelti dell’’ammalato, 
e un vaglia postale.di L.,3 20 
cent., e nel riscontro  riceve- 
ranno il consulto coll’indicazione 
delle ‘malattie e:della loro cura. 
Dirigersial.prof. Pirtro, D'A- 
mico, magnotizzatore in Bologna, 
Via Galliera, Geo ‘marchese 
Tanaàri, n. bI6. 
ì #. elas 


È 


alla, CORSOrLE js, dana; chiaruveggento 
è sotnanipula per natara Ja 4 una delle più rinouiate e. conosciute in 
sliisiatitia sd all'Estero «par le tante guarigioni operate in Bologna ‘ed in altre 
cospicue città, riceve, ogni no, quastità di. lettere per consulti ; son 
molti-i medica’ che ‘servonsi ‘dei suoi pareri magNalici, e spesso ebbe premio di 
prat spediti; ali, EI ne Dssoare la guarigi Eire “avere 

uto co prasi # mo .s0no0 gli ‘ i, grai le-per gma- 

"tas ta e a té nelle 


rilasciati da'indiviaui ché vennero restil ‘80 città 


}_ L05817 


o; 2 9200 i RAZIONE DI ig Aueda morbi ‘malattie di 
1‘Pròmio di'Franchi 200:000! = Fr. 200,000 DI ay Stiedazo»: D 
pinne g Segni 10,000" | v. 40,000 HOLLOWAY 
st sd e 1,000 — >» 10,000 ino ; 
| pio. È N ‘’ Ora ‘la stessa comso! 
1: ESTRAZIONE dica EUGLIO ; gel dia dal tore Pat: | so na ti 
PERLA SOTTOSCRIZIONE SI VERSERANNO — |: * : PILLOLE ri MOLLOWALI ji sRaao, A siatoni sant, i e Re: 
20 dils9r ode | i Ques!o rimedio è riconosciuto utiversalmente come.il più efficace: del mondot La: |! ‘anchi di S sù aniosini ; 
sid UL lattie;‘per ‘1° ordinario , non h ch la causa ‘generale, cioè..l’;i : . = ; l'i. Quelli d 
Psa reti LO e e ee fre pri fi i Rat 


Il secondo versamento di franchi:.18' deve effettuarsi dàl 15 al 20 giugno p. vi ! l'uso delle PILLOLE DI HOLLOWAY, che spureano lo stomaco; 6 l’intestino 


rr Mezzo 


6 siasi Regio potranno inviare L. -5‘im ‘francobolli’ dentro let- 


8 il terzo versamento pure di fr. 115 deve eseguirsi» dal;10 al5..luglio., ».,, î delie.loro-proprietà balsasaiche, purificano il sangue, danno tuono ed.energia ai, nervi cHOvino 
Quando siasi effettuato il “terzo versamento Ta Riceyuta provvisoria verrà com- | e muscoli, ed invigoriscono l’intero sistema, Queste rinomate PritoLe sorpassano ogni |. , gra) delle Isltere per consulto si richiedono i sintomi della pe ana 
cambiata, prima dell’Estrazione del 15 luglio col altro, medicinale per regolare la digestione. Operando suli‘fegato e sulle reni in modo: | malata, affinchè su ‘Amico, degl 


sonimamente spave ed ellicace, esse regolano secrezioni, forvificano. fil ‘sistà 
voso‘e'rinforzano ogni parle della costituzione. Anche le persone 

complessione: possono. 
ottime:-Pruvose; regolandone le dosi, 
pati opuscoli. che trovansi con ogni scatola 
, UNQUENTO D 


TITOLO INTERINALE 


col quale il portatore eoneorre, per Intiero ad ogni promio dell'Estra- 
zione del -115 luglio; e.quando«sia-in-regola coi successivi versamenti, CONCORRE 
AUTUTTE LR ESTRAZIONI TRIMESMIALI FUTURE FINO AL CONCAMBIO COLL'OBBLIGAZIONE ORI= 
onsaue-che verrà consegnata quando il Titolo' interinale sia rinnovato mensilmente 31 
volte sempre con fratichi 15 ‘in oro o in carta al cambio al corso del giorno. 

‘Tanito per la sottoscrizione quanto pei successivi versamenti basta spedire l'importo 
al Banco,di Prestiti a Premi della Ditta MILDMAY GERRI e C. in Mi- 
lano e dal suddetto J. PASSIGLI in Firenze. dida va0s ito? 

Se _il numero della. Sottoscrizione superasse le, 400@ Obbligazioni messe în ven- 
dita del Banco, potrafino essere ridotte in proporzione. / 9 


ZIO, PIRAS I Licio 
‘La Sottoscrizione è ‘aperta ‘in Firenze’ alla Sede del BANCO.DI PRE 
STIRIA PREMI della Ritja'*I. Passiw nei giorni: 26, 27, 28; 29, 30 
e 81, e in tutte le altre eMità presso apposite Agenzie. 
MILDMAY CERRI e C. 


1 HOLLOWAY. 


gonarsi.. cor apdesto maraviglioso UNGUEN 
con esso fudo vitale, ne scaccia le ‘ezza , spurga e risana le 
è Cra, abi izonara ili spingho pd, ulceris,(nesto conogcintissimp Unguénto è ‘un nfal 
libil: curativo verso, la Scrofola, Cancheri, Tumori, Male di ii 
rale, Renmatismo, Gotta, Nostalgia, Ticchio doloroso e Par: 

Detti med: 1 
isttù ini i 
lo' stesso sutore, il prof. Holloway, Londra, ‘Sirand, N. 244. 

Depositi in Italia: Firerize, LF, Pieri; Bologià) C.‘Bonavià; Genova, €. Bruzza; 
Torino, F. Bonzani 
sandra, Tommaso 


0; Savona, L. Albenga; Trieste, I. Serravallo. 


prova, senza.timare,, degli effetti impareggiabili di queste 
a seconda delle istruzioni conteriute negli ‘stam- | 


Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno ché a pard- 
O che, identificandosi col: smi elicola 

parti travagliate 
samba, Giunture raggrin- 
E 0 oh 
damenti vendonsi în scatole, e. vasi, accompagnati da «pagguagliate 
ingua italiana, da tutti 'L''principali fa? mactstà del mondo, e presso 


Napoli, A. Pivetta e C.: Milano, G. Bertarelli di Tommaso; Ales- 


l'imformi; consultare la SBA:$01 
A coloro. poi che, co; 
genza uni 


| POVÌ 
cher: 


consultato 
43468 lottare: pe 
| La verità d' 


one, 1 


r) CONSI 3 effi DET 
testabili è. quella che le fs acqui- 
stare, sempre figo crgi vr ig ciliar si ; 

- | “Chi desidera consultarla diriga, le lettore Al professore Pietro d'Amico, 
magnatiszatore, via Gadsera, palazio march. Tanari,n.576, in Bologna (Itala). 
non, creda ‘alla ‘chiaroveggenta ‘della Sonnambula 
gii numero delle sue consullazioni dirigast di presenza, 


MI imsivoni è 6: 


1191192 Dialo Mu) ,(0b% 


jp |pwoterimpooit 


G. Car 


TIID0 - 


Tip, dell'Opnsom diretta da 


giudicare 
delle‘obb 
potevano 
stesso, II 
consimile 
Questi 
tegno di 
larono i 
illa con 
uno, ed 
unsider 
dè moli 
Nola Sp 
dell'on. 
sebbene 
risultato 
Se n 
ditati cl 
forse st 
sempre 
lamenta 
tivo. nel 
soltanto 
i dativo 
| ratti ci 
\ Senta, |] 
deve it 
a lui, | 
triment 
Mon m 
lament 
lrattan 
tollera 
Yolend 
Vere I 


i 


